
Giovanni Fantuzzi 
e il fondo «Affari d'acque» 

nella Biblioteca Comunale 
dell' Archiginnasio 

Letterato, erudito, uomo politico, il conte senatore Giovanni 
Fantuzzi ci offre l'immagine tipica dell'aristocratico colto nel se­
colo dei lumi, di cui si presenta particolarmente ricco l'ambiente 
bolognese. Di famiglia, infatti, che vantava in Bologna dignità 
pubbliche, soprattutto universitarie, fin dal Trecento I (ma con 

Con le sigle B.C.B., RU.B. e A.S .B. si intendano, ri pettivamente: la Biblio­
teca Comunale deU'Archiginna io, la Biblioteca Universitana e l'ArchivIO di tato, 
empre di Bologna. 

I Tra il XIV e il XVII eco i Fantuzzi lettori del10 tudio furono alm no una 
dozzina attivi in diver i campi dello cibile, dal dumo civile (Giovanni en., prof.: 
1377-91; Antonio, 1428; Bonifacio, 1481-1518, FederiCO. 15·41-50, Gaspare di 
Ercole, 1598-1613; Ga pare, 1647-85) e canonico (Alderotto, 1469-70) l1a me­
dicina (Ercole, 1518-28, Giovanni Batti ta, 1521-28; iovanni jun., 1607-4 ). alla 
filo olia (Cesare, 156 -84, Lucio, 1592-95, 1606-9) Altri ancora i egnalarono 
come letterati (Ga pare, m. 1538. poeta latino, umamsta, colaro del Flamimo; 
Paolo Emilio en, m. 1661, poeta lirico e celebrativo, Paolo Emiho jun .. m. 1721, 
principe dell'A ademla dei G lati), diplomatici ( ia mo. 1657). uomini d'arme 
(Méngolo, 1345, amillo. 1522; Fantuzzo di . icolò, 1554, Mare'Antonio, 1576: 
Giovanni Battista jun., m. 1551), ecc. 

Il enatorato a vita (. eggio n. 15) fu loro appannaggio fin dal 1467 nella 
per ona di Carlo Antomo di France ,per breve di Paolo III. 

Cfr. P DonI, Cronologia delle /amlglle nobilI d, Bologna. B logna, G. B. 
Ferrari. 1670, pp 297307: Arbor genealogica nobzllum ... de Fanllllm. Bologna • 

. M. a l, 1741; G. fA ruzZI, Nolizie drgll sml/ori bolognw. Bologna, Tip. di 
S. Tomma o d'Aquino, 1781·94. t. III, pp. 2 -99 e t. I ',p. 5;' tAZZE: T'TI , 
R"per/orzo di luI/i i pro/eHori a"lichi e modrrni della famosa t' nll'aSl/IÌ e d I 
celebre 1 slilulO delle. (/e"u di Bologna. Bol 'na. Tip. di .' Tomma o d·Aquino. 
184 , pp. 120-2; G GUIDICI I. I ri/o,,,,aIOTl dello slalo d, Ilberlà della dl/à d, 
Bologna dal 1394 al 1797, voI. II, Bologna, Regia Tipografia. 1 76. pp. J3-40; la 
voce FANTUZZl, curata da A, ORBElLI e J. NATAli ull'EnC/c1oprdia Ilallana. 
t. XIV, Roma, I t. d Il 'Enciclopedia Italiana, 1951. pp 7 5-6: G. RovER ., Re I· 

Jtn~(! senalo.·le bologne " in G, CUPPI ' •• 1 pala:::1 una/om a Bolo na. Bologna, 
Zanichelli, 1974. p. 295; cfr. inoltre, fra i m con ervOiti n Ila RCB" B. CARRATI. 
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antenati, pare, trevlglan1, esuli nel 1231 per fuggire l'ira di Ez­
zeli no da Romano) 2, Giovanni Giuseppe Antonio Baldassal're vide 
la luce nel palazzo di via Piccoli Vinazzi J, nella parrocchia di San 
Pròcolo, il 2 dicembre 1718" quarto figlio 5 del conte - non 

Alberi genealogici delle famiglie d, Bologna, voI. VII (segn. B.704) , n. 47 e voI. 
XXX ( egn. B.726), n. 7; IDEM, Genealogie di famiglie nobili di Bologna (segn . 
B.698/II), n. 46; MIscellanea di memorie storiche bolognesi (segn. B.1283), pp. 
279-80 (§ «Huomini eli grado della famiglia de' Fantuzzi »); C. SALAROLI, « Fa­
miglie della città di Bologna, loro origine, arme, case e sepolture, loro dignità ... 
sino all'anno 1740 ... » (segn . B.802) , n. 393, c. 40r. 

2 La tradizione, propo ta dal Dolfi (Cronologia ... cit ., p. 297), è però ritenuta 
erronea dal Sorbelli e dal Natali nella v. cit. dell'Enciclopedia Italiana. In ogni 
caso, i primi stanziamenti dei Fantuzzi nel territorio bolognese sembrano essere 
avvenuti ad Altedo e a Ca' de' Fabbri , quest'ultima località co l denominata ap­
punto dal loro cognome originario di « Fabbri» (quello che, invece, prevalse in 
éguito deriverebbe dal nome del capostipite FantucclO di Guido) . Cfr. C. SALA­

ROLI, «Famiglie .. , » cit. ; G. ROVCRSI, ReSIdenze cit 
Nel 1450, poi, un nuovo e odo politico colpl la famiglia , co tringendo alcuni 

suoi membri a stabilirsi in parte ad Imola (donde però ritornarono a Bologna). 
in part ea Lugo e a Ravenna. Cfr. G . FANTUZZI, Notizie .. cit., t . III , p. 297. 

J L'edificio, venuto in proprietà definitiva del ramo cadetto e legittimato dei 
Fantuzzi detto dei Fantuzzini nella econda metà del sec. XVII (attraverso il ma­
trimonio di Scipione - bisnonno del Nostro - con Girolama Maria Manzini vedo 
Grifloni, celebrato il 3 novembre 1649), fu da costoro abbandonato nel 1750 per 
il più fasto o palazzo eli via S. Vitale, ereditato alla morte del en. Francesco di 
Filippo Fantuzzl , ultimo della linea principale. Cfr. B. CARRATI, « Stato delle ani­
me della città di Bologna ... », t. I (M . B.C.B., egn. B.897) , pp. 257, 261 (da cui 
i ricava che nei re~istri parrocchiali eli S. Pròcolo all'anno 1675 la dimora, pur 

ospitando gi dei Fantuzzi, apparteneva ancora ai Manzini, mentre nel 1700 ve­
niva orm31 designata come « C a Fantuzzi »); G. GUIDICINI, Cose notabil, della 
Città di Bologna, voI. V, Bolo na, Tip. Militare, 1873, pp. 213, 236-7; G Zuc­
CHINI, Edifici di Bologna. Roma, 1931, part I, pp. 102, 104 e parte II, pp . 37-8, 
G. RovER I, Palauo Fantu:w. L'orgia del maCIgno, « Bologna Incontri », Anno III, 
n_ 3, marzo 1972, pp. 19·22. 

4 E non 1717, come riporta Tommaso Casini nelle «Aggiunte e Correzioni alle 
Notizie degli scrittOri bolognesi del Fantuzzi... » (B.C.B., Ms, Ca ini, cart. XIX, 
fase. 3). Per la data esatta cfr. B. CARRATI, C,I/admi maschI di famiglie bolognesi 
bal/euatl In Pietro .. , t. XXV ( l . BCn" e~n . B,873), p 195, 

5 i ha la notizia di almeno altri dieci suoi fratelli e sorelle: tre magAiori, 
Giovanni Carlo (n. 1713), Francesca Leonarda (n . 1714), Bonifacio (n. 1715), e 
sette minori , Paolo Emilio (n. 1721), Girolama (n. 1723), Pro pero (n. 1724), 
Ginevra (n. 1726), Lucrezia (n. 1727), Anna Maria (n, 1730). Giovanni Paolo 
(n. 1733). Di costoro, né Giovanni Carlo, né Bonifacio, né Paolo Emilio com­
paiono nello «stato d'anime» del 1725, probabilmente perché morti in tenera 
eta. ono documentati, invece, i matrimoni di Francesca Leonardo nel 1739 con il 
conte Jacopo Cerétoli da Parma, di Ginevra nel 1751 con il ~nte Pietro d'Ar­
cano da Cesena e di Giovanni Paolo nel 1769 con Francesca Bargellini; mentre 
Prospero nel 1751 ri ulta gi canonico di ,Pietro, e Lucrezia ed Anna Maria 
si monacarono, la prima nel 1747 in S. Maria Nuova e la seconda nel 1751 in 
S. Agnese, Girolama, infine, rimase in famiglia senza sposani, al pari eli Gio­
vanni. Le nozze dei genitori erano state celebrate il 30 ottobre 1712 nella chie a 

- 385-

ancora senatore 6 - Scipione e della contessa Orsina (o Orsola) 
Caterina Castelli, e venne battezzato in S. Pietro, avendo a pa­
drino, secondo il Tognetti 7, un «povero mendlco cognominato 
Caponcelli » 8_ 

Il suo cursus hottorum fu rapido e intenso: creato senatore 
alla morte del congiunto Francesco Fantuzzi, che deteneva tale 
carica, con breve di Benedetto XIV del 5 dicembre 1749 (regi­
strato in Senato il 17 dello stesso mese) , ebbe in séguito almeno 
tre volte il governo della città, essendo stato eletto Gonfaloniere 
di Giustizia per i bimestri maggio-giugno 1752 9

, gennaio-febbraio 
1761 e maggio-giugno 1768 IO, Durante il secondo incarico fu im­
pegnato a preparare la visita del cardinale Pietro Paolo Conti, 

dI . ebastiano. 
Cfr B. WRRATI, Cllladmi maschi ... cit., t. XXV (Ms. B.C.B., segn_ B.873), pp. 

93, 131, 195; t . XXVI (B.874), pp. 32, 74; t . XXVII (B.875), p. 92; IDEM, Na­
scita e battmmo di donne nobIli bolognest dal 1700 al 1811 (Ms. B.C.B., segno 
B. 84). pp. 19, 28, 31 , 34, 36; IDEM, «Stato delle anime ... » cit. , t . I (Ms. B.C.B., 
egn B.897), p. 266; IDEM, «Li matrimoni contratti in Bologna ... », t . I (Ms. 

B.C.B., egn. B.9OO), pp. 153, 228-9; t . IV (B.903), p. 4; IDEM, « Li morti l 
Nobili che Civili e di Famiglie antiche della città eli Bologna ... », t. VIII (Ms. 
B C.B, egn. B.917), p . 199; t. XII (B .921), pp. 114, 123; G . GUIDICINI, I r;­
formator; .. cit., pp. 39-40; Per lo solenne ingresso lo prima volta al Gonfalonie­
rato di GiustIZIa del . conte GIovanni Fantuui, Parma, Monti, 1752, pp. 3-5, 39 
(mi cellanea poetico-arcadica raccolta appunto dalla conte a Cerétoli). 

6 Lo divenne, comunque, il 12 luglio 1729, in so tituzione del defunto parente 
Filippo Gaetano, e mantenne il grado fino alla morte, avvenuta a settantaquattrO 
nni il 2 g.:nnaio 1747 (dr. B. CARRATI, «Li morti ... » cit., t. I (M . B.C.B., segno 

B.91O), p. 274). Dopo eli che l'ufficio tornò al figlio eli Filippo Gaetano, Francesco, 
il quale a ua volta, morendo il 9 novembre 1749, lo rimise alla famiglia eli $ci­
pione, vale a dire proprio a Giovanni. G, GUIDICINI, I riformatori ... cit., voI. II, 
pp. 3 -9. 

7 France co Tognetti, letterato bologne e attivo nella prima metà del sec. 
XL , ha riunito interes anti «Notizie biografiche del Conte Giovanni Fantuzzi », 
con ecv te manoscritte nella B.C.B. (Fondo Biografie, Cart. I, fase. 6/1-5). Altre 
fonti utili, oltre alle citate voci dell'Enciclopedia Italiana e delle «Aggiunte ... » 
del Cruini, sono il Dizionario Biografico Universal~, Firenze, Pa igli, 1842, voI. Il, 
pp. 6 3-4 e I secoli della letteratura itali4na di G. B. CoaNtANI, continuati da . 
TICOZZI, Milano, V. Ferrario, 1834, t. II, parte 2", p. 628, Ancora, fra i Mss. 
RC.B. (Raccolta Malvezzi de' Medici. Cart . 69, n . 15), dr. «Notizie intorno. 
Balda arre Cartati e Giovanni Fantuzzi, eruditi bolosnes1 del sec. XVIII» di 
L. IGHI OlFI • 

• Il particolare curioso dell'umile compare del nobile rampollo - l'uso per 
hro all'epoca non era infrequente - è confermato dalla nota rel.tiva • Giovanni 

Fantuzzi ul Re,is/ro de; batteuati della callearale dI Bolo,n. all'anno 1718 
(Archivio Arcivescovile eli Bologna, c, 269v). 

9 fr. P~r lo solenne ingresso ... cito 
IO Cfr. il Casini (<< Aggiunte ... » cit,), che riprende il Guidicini (I rifo""Mori ... 

cit., p. 9), 
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inviato da Clemente XIII per constatare il rovinoso di sesto idro­
geologico delle tre provjncie di Bologna, Ferrara e Ravenna 11 , vi-
ita che egli segUi poi in tutto il suo svolgimento e relative conse­

guenze come deputato, insieme con il seno Lodovico Bolognini, 
dello specifico organo senatorio degli Assunti d'Acque 12, soste­
nendo in questa circostanza il progetto Manfredi-Frisi per l'inal­
veazione Reno-Primaro, di contro all'opinione del legato e del 
visitatore, propensj a soluzioni parziali o, se mai, alla Linea Su­
periore 13. E, sempre secondo il Tognetti, grazie a tale ua rico­
nosciuta e perienza in materia, «fu incaricato pel taglio di Reno 
al tempo o Boncompagni o Spjnola» 14. I suoi interventi nella 

Il La pre enza effettiva in Emilia Romagna del Visitatore Apostohco è do­
cumentata dal 5 maggio 1761 al 12 giugno 1762. mentre i lavori si protra ero 
In loco e a Roma. davanti alla Sacra Congregazione delle Acque. fino al 1764. 
Cfr. la R~laxion~ d~l Cardinal ContI Visitator~ d~Il'Acqu~ d~ll~ Provtnci~ d, Bo­
logna, F~rrara, ~ Romagna alla SantItà d, Nostro Signor~ Papa Clement~ XIII. 
Roma. Bernabò e Lazzarini, 1764; F. L. BERTOLDI. M~mori~ per la storta d~l 
Reno di Bologna. Ferrara . Bianchi e Negri. 1807. pp. 114-122; A. GIACOMELLI, 
AppuntI per una rilettura storico-polItica delle vicende idrauliche del Prtmaro e 
del Reno e delle bonifiche nell'età del governo pontificio, nel vol. 01J cellaneo 
La pianura e le acque tra Bologna e Ferrara (un problema secolare) (Mostra _ 
Cento. 18-27 marzo 1983). Cento (Ferrara), Centro Studi «Girolamo Baruffaldi ». 
1983, pp. 198-222; e, in questo fondo, il «Diario della visita 1761-1762. ... ti­
lato dal Fanruzzi stesso (Cart. LXX, n. 4) . 

12 La deputazione ordinaria dell'A sunteria d'Acque, che aveva acqui tato 
competenza e lusiva in questo ettore fin dal 1716, in realtà già dal 1741 appariva 
e autorata di potere a favore della Congregazione Benedettina e poi della Com­
mi ione d'Acque. I. GERMANI, Assunteria d'Acque: osservaXloni sulla sua 
«memoria .. scritta, nel vol. miscellaneo Probl~mi d'acque a Bologna in età mo­
derna (Atti del 2° colloquio. Bologna, 10-11 ottobre 1981), Bologna. I tltuto per 
la Storia di Bologna. 1983. pp. 63-93; cfr. anche di S. VERARDI VE TURA. L'ordi­
namento bolognese dei secoli XV I-XVII Edlxlone del ms. B1114 della BiblIO­
teca d~Il'Archiginnasio: «Lo stato, il governo et i magistrali dI Bologna, del 
cavalIer CtrO Spontone ... «L'Archiginna io ... LXXVI, 1981. pp. 271-5 

Il Fanruzzi fu Assunto d'Acque dal 1757 al 1772, anno in cui ra gnò le 
dimissioni, di conserto con il collega seno Carlo Gra i. 

U Cfr. A. GIACOMELLI, Carlo Grassi e le riforme bolognesi d~l settecento 
2 - Sviluppo delle riforme lamberlini4n~ ~ contestaxion~ d~ll'ordine antico. «Qua­
derni Culturali Bolognesi., n. 11. 1979. pp. 59, 95. 

14 F. TOGNETTI, «Notizie biografiche_ ... cit .• n. 4. ~ molto probabile che 
questo incarico dati al periodo in cui si decise di modificare e adattare il Cavo 
Benedettino. con riarginarura del Primaro. L'autorit~ di Commi ario ui lavori. 
decretati con chirografo di Gemente XIII del 22 giugno 1767. u proposta dei 
tre periti Lecchi, Temanza e Verace, fu affidata a Mons. Ignazio Ludovi i Bon­
compagni. mentre era legato in Bologna il card. Girolamo Spinola (1761-68). Cfr. 
A. LECCHI. Memorie ldroslalico-Slorich~ dell~ o~rtnioni eseguile nell'inalvetnione 
del Reno di Bologna, e degli altri minori lo"enli per III linell di Primaro al Mllre 
dall'anno 1765 fino al 1772, Modena, Soc. Tip., 1773 e F. L. BERTOLDI. Memorif 
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cosa pubblica, comunque, non si limitarono allo spinoso settore 
della bonifica , ma, in appoggio a quel riforffiÌsmo illuminato di 
cui il seno Carlo Grassi era esponente principale a Bologna, spa­
ziarono in altri campi, soprattutto in quelli finanziari e istituzio­
nali, al fine di modificare una situazione sclerotizzata, nella quale 
egli giustamente aveva individuato la causa prima delle contro­
versie e delle lentezze di una classe dirigente tuttora ancorata 
agli intere si della nobiltà fondiaria, e perciò o tinatamente con­
traria all'inarrestabile evoluzione in atto verso un'economia di 
prevalente segno commerciale - imprenditoriale 15. E con questi 
intendimenti dobbiamo supporre adempisse anche all'incarico di 
presidente del Monte di Pietà, affidatogli dal 1758 al 1760 16. 

Parallelamente alle cure politiche, però, il. Fantuzzi coltiva con 
passione sempre crescente ambizioni letterarie, con una partico­
lare preferenza per il genere encomiastico-biografico (del 1769-70 
sono le Memorie della Vita del Generale Conte Luigi Ferdinando 
Marsigli) 17, finché, allo scopo di dedicarvi i in modo esclusivo 
- e for e deluso nelle sue pur mode te peranze di cambiamento 
e disgu tato dalle mene del potere -, nel 1774 si ritirò a vita 
privata, trasmettendo il suo eggio senatorio al fratello Giovanni 
Paolo 18. Da allora fu un continuo fiorire di elogi, compilazioni, 

per la stOrta del Reno ... cit., pp. 122-130. 
Da escludere che il Tognetti pote e riferirsi agli anni in cui fu legato lo 

te so Bon ompagni Ludovisi (1777-85), perché ormai il Fantuzzi i era ritirato 
dall'agone pubblico, o a quelli delle legazioni di Giorgio (1727-31) e Giovanni 
Batti ta pinola (1697-98; 1734-40), che e pletarono il loro mandato durante la 
prima giovinezza del No tro. 

15 Cfr. A. GIACOM 'LLI, Carlo Grassi. cit .• pp. 22-34. 59-83. Non bisogna 
dimenticare che i Fantuzzi i erano arricchiti proprio e ercitando l'attività mer­
cantile. Cfr. G. ROVER I. Residenze.. cit., p. 295. 

16 F. . A co. Dfi Monti di Pietà in generalf, del Sacro Mon/~ di Pielà dellil 
Cil/à dI Bologna DlSSertaxlont du~. con la serze cronologIca de' ignori Presidenti .... 
In Bologna, Nella tamperia del Longhi. 17n, pp. 140-1. 

17 Bologna. Lelio dalla Volpe, 1770_ 
Il La rinuncia, autorizzata dal breve di Clemente XIV del 21 agosto 1773, 

fu re a operativa il 14 f bbraio 1774 con ro!{ito del notaio Francesco hia·. 
letto in enato. unitamente al breve. il 16 u ivo. aro F. TOGNETTI. «Notizie 
biografiche ..... cit .• nn. 1. 2. 4; G. GUIDICI I, I riformalo" ... cit., pp. 39-40. 

Riguardo. poi, ai motivi di tale gesto. che il Tognetti dichiara di non conoteere, 
può essere utile ricordare le parole del Fanruzzi tesso nella introduzione alle con­
temporanee Memori~ della vlla di Ulisse AldrOlland, (Bologna, Lelio dalla Volpe, 
1774). dedicate agli «Accademici dell'I tituto di Bologna., pp. V-VI: Finchc! 
mi è tato perm dalI' rcizio della mia carica... ho tudiato IelDpre... di 
mostrarvi in quanta con iderazione foste n Il'animo mio. In oai avendo rinunziato 
a tutto ciò. che poteva farmi di tinguere... non ho più altro che vqlia a c0nfer­
marvi la tima, e l'amor mio. che i miei particolari ntimenti, ed i miei pri ti 
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saggi, ecc., dedicati a illustri personaggi - significativamente -
della cultura bolognese storica e contemporanea: nel 1774 le 
Memorie della Vita di Ulisse Aldrovandi 19, nel 1778 le Notizie 
della vita e degli scritti di Francesco Maria Zanotti 2fJ e l'Elogio 
della Dott.ssa Laura Maria Caterina Bassi Veratti 21, infine nel 
1783 le Memorie del Maresciallo Enea del Conte Niccolò Ca­
prara 22. Dal 1781 , intanto, aveva posto mano a quella che sarebbe 
divenuta la sua opera più importante, e alla quale attese per ben 
tredici anni fino al 1794, quasi alle soglie della morte, ossia le 
Notizie degli Scrittori bolognesi 23: nove tomi, per i cui lavori, 
soprattutto di stesura 24, fu aiutato con devota perizia dall'ex ge­
suita Francesco Alessio Fiori 25. Gli autori presi in esame sono 
più di duemila, dei quali si forniscono la storia succinta deltla vita 
e della famiglia e l'elenco delle opere, sia pubblicate sia ancora 
manoscritte. Un repertorio monumentrue, dunque, e a tutt'oggi 
imprescindibile per ogni studio sulla mappa culturale bolognese 
fino al sec. XVIII, e cio malgrado lo stile da più parti riconosciuto 
chiaro, sl, ma poco elegante 26. 

uffici. Una piccola dimostrazione di es i... mi lusingo che sia per es ere la pre­
sente offerta delle Memorie di Ulis e Aldrovaodi... ». Anche l'epigrafe scritta per 
lui dal prof. Schias i e a lui dedicata dagli eredi, un t mpo po ta nella cappell 
familiare (oggi dell'Immacolata) in S. Petroruo, elogia il enatore « ... Qui/ Uti 
Litteris unice vacaret/ enatorio munere abdicato/ Scrlptorc universo Patriae 
uae/.'; Posteritati commendavi t » (F. TOGNETTI, «Notizie biografiche ... » cit ., 

n. 5; G. LAMBERTI I, Iscrizioni nella basilICa di S. Petronio, m . della prima 
metà del eco XIX, Archivio della Fabbriceria di S. Petronio, Cerimonieri e 
Sagri ti, Cartella 50, n. l, p. 46). 

19 Vedi n . precedente. 
20 Bologna, tamp. di . Tomma d'Aquino, 1778. 
21 Bologna, tamp. di S. Tommaso d'Aquino, 1778. 
22 Bologna, tamp. di S. Tommaso d'Aquino, 1783. 
23 Vedi n. 1. 
24 Lo riconosce il Fantuzzi stesso nell'introduzione (Notizie .. cit., t. I, p. VI). 
25 Nato a Bologna il 18 aprile 1718, profe ore di filosofia a Brescia, di teolo-

gia e Sacre Scritture a Mantova, i segnalò anch'egli come letterato e poeta ce. 
lebrativo (fu membro dell'Accademia degli Arcadi con lo p eudorumo di Ferranio 
Res ico Falisco) e. inoltre, come rudioso di epigrafia , di cui ha lasciat un a8l!io 
con la preziosa raccolta di iscrizioni lapidarie rimine i, ora conservata nella Bi­
blioteca Gambalunghiana. Mori a Rimini nel 1790, prima di veder ultimata la 
fatica delle Notizie. Le note in esse, dovute alla ua penna, sono contra segnate 
dalla sigla F.AF., posta subito dopo il nome del personaggio trattato. Cfr. Bibl,o­
th~que de la Co",ptlgnie de ]hus. Bibliographie par AUGUSTIN et ALOY DE BACKI!R. 
Nou\'. éd. par C. SoMMEIlVOGEL ... et addictions par E. M. RIVIÈIlE. Bruxelles, O. 
Schepens / Paris, Alph. Picard, 1890-1909, t. III, coli. 748·9; t. IX, col. 341; t. 
XII, col. 106'. 

26 Cfr., ad es., il Dizionario biografico univtrsale .. cito e I suoli delltl let. 
teraturtl ... cito 
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Morto senza discendenza nel 1779 quel fratello, già suo succes­
sore al senato, e dopo vari soggiorni a Venezia e - sembra -
a Parma e Cesena in compagnia di un altro studioso concittadino, 
il dotto Luigi Cacci anemici Palcani TI, ritornò stabilmente in Bo­
logna, dove mori i,l 13 giugno 1799, ultimo del suo casato 28. Nel 
testamento, datato 5 maggio 1799, lasciava erede dei suoi beni 
il figlio della sorella, Antonio dei conti Cerétoli di Parma, e in 
legato al Palcani, segretario dell'Istituto delle Scienze dall '8 ago­
sto 1797, tutti i suoi libri «pregandolo ad osservare - soggiun­
geva - tutti i miei manoscritti, e se alcuno fra questi fosse da 
conservarsi ... consegnarli alla Biblioteca dell'Instituto » 29. Si spiega, 
cosl, come il grosso dell'archivio inerente ai suoi interessi, in qua­
lità di politico e di storico, sulla sistemazione idrografica delle 
Romagne dal Quattro al Settecento (1460-1763) si trovi ora presso 
la Biblioteca Universitaria di Bologna 30, mentre nella Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio siano conBuiti, dopo varie vicende, 
soprattutto documentazioni ed appunti relativi a scrittori e cose 
bolognesi, chiaramente il materiale raccolto per la compilazione 
delle ricordate Notizie, con inserti aggiuntivi e correttivi 31. 

Pure il «fondo Fantuzzi» dell'Archiginnasio - in tutto ot-

TI Altro noto erudito ed eclettico: nato il 16 giugno 1748 a Bologna (dove poi 
mori il 22 febbraio 1802), laureato in Filosofia, fu ucces ivamente lettore di 
Logica, di Nautica, di Fi ica e infine di Matematica. fr . F. CHIA SI, OraZIOne In 

lode dI LUlg, CacciaI/etnici Palcani , Bologna, Ramponi , (1810); MAZZ 'TII, 
Repertorio d, tutti i professori.. . cit., p . 231 ; e, del med imo autore, Memorie 
sto"cht sopra l'UniverI/td e l'Istituto delle SCIenze d, Bologntl, Bologna, Tip, di 

Tomma d 'Aquino, 1840, p. 408 
28 Cfr. B CARRATI, «Li morti...» cit., t. XIV (M . B.C.B., segno B 23), pp. 

325~. pravvi e, vero, - e rivendicò l'eredità - un altro ramo ba tardo, 
ri alente a Rodolfo (n 1'90), figlio naturale di Ippolito e di Domenica uzzi. 
Cfr. G . GUlDlCI I, I "formator, .. ci t. , pp. 39-40; B. CARRATI, CII/adi", maschi. , 
cit , t . XIII (M B .B, segno B.861), p. 13. 

29 F. TOGNETIl, «Noti:z.ie biografiche ... ,. cit., n , 4. 
:IO B.U.B., trentatré cartoni «Raccolta di ritture », • XV-XVIII, egnati 

n . 1102, più un voI. di «Indice », sec. XVI Il, n . 6 O. 
31 Cartoni c manoscritti, finiti in un primo tempo nelle ra lte della famiglia 

chia i ri hiar no con queste la di persione, fino a quando nel 1870 furono sc· 
qui tati' da Luigi Frati al prezzo di L. 3000 per la Bibliot a dell'Archiginn io. 
Cfr. A. RBELLI, introduzione al voI. LIII degli lnvmtllrl de, m4noscriui delle 
Bibliotuhe d'ltlllitl, Firenze, lschki, 1933, p. lO; e il caneggio cu todito nell'Ar-
chivio d Ila B. .B., rt . Il, anno 1870. 

Invece, carte c documenti di famiglia circa le propri tà e gli affari siuridico­
ammini trativi (ma con anche qualche manoscritto letterario), passati ovviamcnte 
dapprima nelle mani dei Cerétoli, al presente no cu taditi nell'A . .B. (Archivi 
privati gentilizi: Fantuzzi· rétoli, anni 1273-1830). 



- 390-

tanta cartoni, ancora in attesa d'inventario 32 - ha però al suo 
interno una piccola sezione, di undici cartoni (dal n. 69 al n. 73), 
riguardanti affari d 'acque. Queste carte, manoscritte e a stampa, 
i pre entano senza un legame organico, e, confrontate col fondo 

dell 'Universitaria, 111velano il carattere di resto, per cosi dire, di 
una scelta: probabilmente quella operata al momento della dona­
zione all'Istituto delle Scienze, al quale è stata destinata la parte 
di documentazione più propriamente storico-scientifica, accanto­
nando quei documenti che apparivano meno «interessanti », o 
perché duplicati o perché in qualche modo attinenti alla cronaca 
attuale delle pubbliche incombenze espletate dal Fantuzzi 33. Il 
fondo dell 'Archiginnasio è costituito, infatti, come si vedrà dal 
seguente inventario, per lo più di appunti, abbozzi, copie, dop­
pioni e simili; materiale, in sostanza, di corredo o di preparazione 
ai documenti e alle azioni ufficiali . Senz'altro una preziosa testi­
monianza del lavodo ince ante presupposto ad incarichi svolti al 
più alto livello. Anche se, lo ripetiamo, non si ritroverà in questo 
fondo la sistematicita burocra~ica, e talvolta asettica, propria delle 
pratiche da ufficio . L'interesse dello tudioso sarà timolato piut­
to to dalla presenza delle malacopie di relazioni, verbali, ricorsi, 
pre entati dal a pubbliche magi trature o singoli commi ari, cor­
rispondenze egrete, o per lo meno non destinate all'archiv.iazione, 
solleciti, proteste, raccomandazioni, ecc. Pur nella loro frammen­
tarietà ci paiono, dunque, più significativi i documenti mano critti 
di quelli a stampa, ne uno dei quali particolarmente raro (per que­
sti ultimi vale oprattutto il di corso del doppione re iduo ri petto 
al fondo universitario, con l'unica eccezione di alcune mappe e 
disegni) ].I. 

Il cuore della documentazione (in totale circa 345 pezzi, di 
cui solo il 6,7% senza data) gravita intorno alla vi ita Conti, 
come è naturale trattandosi del momento di maggiore [esponsa-

n Cfr. M. FA TI, Consistenza e condIzioni 0//11011 delle raccolte manoscrz//e 
della BiblIoteca Comunale dell'Archiginnasio, .. L'Archiginna io lO, L XIV.1979, 
p. 19. 

J Cfr., in que to fondo, gli .. Indici di critture in materia d'acque ch tanno 
nella Biblioteca dell'In tituto» (Cort, LXIII, nn . 1-4), . 

].I Materiali analoghi a questi del Fantuzzi si ritrovano, mpre nella B,C.B. , 
all'interno della citata Raccolta Malvczzi de' Medici (Voll, 54-56; Cortt. 70 (n, 7) 
e 116-146), mentre, come naturale, i d umenti ufficiali prodotti dall'A unteria 
d'Acque e Fiumi ono depo itati presso l'A, ,B" in ieme con quelli delle A un­
terie di Confini e d'lmpo ta (cfr. A, ,B., Inventario generale dei fondi, Bologna, 
1977, p. 50). 
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bilità rivestito dal Fantuzzi nehla sua vita pubblica. Ragion per 
cui, la gran parte dei documenti si colloca tra il 1760 e il 1764 
(66,1 Yo), con strascichi (4 %) fino al 1774, anno del ritiro dal 
senatorato, e poi fino al 1803 con qualche elemento isolato, evi­
dentemente aggiunto da chi ha curato la destinazione del fondo 35. 

Invece, la documentazione precedente (23,2%), che, come conte­
nuto, parte dal Cinquecento J6 e via via s'infittisce intorno alla 
metà del sec. XVIII, dal prevalente aspetto di memol1Ìe storiche, 
si presenta come supporto alla preparazione della suddetta visita. 

In definitiva il periodo coperto è il più degno di nota per 
la storia delle vici itudini idrografiche della pianura tra Po e 
Reno : la guerra fra gli interessi di Bologna e quelli di Ferrara, 
fra le analisi spesso contrapposte di scienmati locali ed esteri, 
gli imbarazzi del governo pontificio nell'assecondare progetti, pro­
muovere iniziative, o bloccarle, e le difficoltà delle amministra­
zioni civiche, premute per un verso da appelli d'intervento sempre 
più urgenti e per l'altro da particolari mi economico~eculativi 
empre più paralizzanti, nel quadro di una situazione idraulica 

divenuta ormai in ostenibile, tutto questo ci viene restituito dal 
centro tes o del istema attraverso l'attività politico-amministra­
tiva e lo pirito critico di Giovanni Fantuzzi l7. 

eH 'ordinare e inventariare queste carte abbiamo cercato di 
eguire il criterio cronologico, l'unico applicabile alla natura etero­

genea dei documenti e, del resto, individuabile nelle intenzioni dd 
raccoglitore; in conformità anche con il ummenzionato paralldo 

3S Probabilment , uno degli chia i, dal momento che al 30 aprile 1803 (data 
dell'ultimo d um nto, una « Petizione .. , pre entata al cittadino Vice-Pre idente 
della Repubblica Italiana a nom degli Intere ati Bologne i negli attuali lavori 
d'acque ... ») ri ultavano gi morti tanto il enatore quanto il Palcani, primo de-
tmatario del la cito, 

p r la precisione, con un ria unto del ro~ito tipulato il 22 dicembre 1522 
tra il duca di Ferrar AH n o I d'E t e la città di Bologna per la reimmi ione 
del Reno n I Po di Primaro, 

17 me bibliografia enziale ulla que tione, i rinvia ai citati voll . Proble",i 
d'acque a Bologna nell'età moderna e La pianura e le acque tra Bologna e Ferrara .. ; 
inoltre cfr. G. VERO E " Cenni storICi sulle VIcende idrau/zche della bassa p;a'''lra 
bolognese, Bologna, Tip, dell'Ancora, 185 ; F. M ARE l, Una raccolta di dueg"i 
e mappe della pIanura bolognese,« uh Bononia lO, III, 1971, pp, 47-114, e, dello 
,tes autore. Per una storIa della bonifica idraulIca della pianura bolog"ese,.. ult 
Bonoma , V, 1973, pp, 141-155; infin , il catalogo della m tra: L'uo",o e le 
acque In Romagna Alcuni aspe//i del sistema idrografico "el '700 (Faenza, Palazzo 

tilz tti, lO ottobre·8 nov mbre 1981), Bologn, 'LUEB, 1981. 
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e più importante fondo della Biblioteca Universitaria. In tale 
compito siamo state soccorse dalla presenza su buona parte del 
materiale - o direttamente o sulla eventuale camicia - di una 
datazione autografa del Fantuzzi. 

A parte, infine, quando è stato possibile, e cioè quando i sin­
goli pezzi non avevano uno spiccato carattere di documento uf­
ficiaJe o storico, oppure appartenevano ad un fascicolo chiara­
mente unitario, abbiamo raccolto la corrispondenza, dato che, 
oltn;ftutto, due cartoni recavano già sul dorso l'intestazione ori­
ginale: «Lettere per l'affare d'Acque ». 

Un doveroso ringraziamento al dotto M. Fanti per la cortesia 
e la sollecitudine con cui ha seguito il presente lavoro. 

SANDRA SACCONE 
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INVENTARIO 

AVVERTENZA: Quasi tutti i documenti manoscritti sono assegnabili 
al sec. XVIII, anche quando per argomento si riferiscano ai secoli prece­
denti. Pertanto si è ritenuto più economico indicare, in genere tra parentesi 
tonda, solamente l'eventuale datazione del contenuto, salva puntuale segna­
lazione nel caso di originali non settecenteschi . 

Il numero delle carte si intenda empre comprensivo delle sole carte 
critte. 

La trascrizione dei testi manoscritti avviene econdo i criteri diplomatici, 
con scioglimento delle abbreviature, distinzione fra u e v, normalizzazione 
all'u o moderno delle maiu cole, della punteggiatura e degli altri egni diacri­
tici, mantenimento delle rimanenti caratteristiche grafiche (e anche degli 
enori). 

Il cor ivo con cui ono contraddistinti i nomi degli autori è no tro, anche 
all'interno delle citazioni. 

CARTONE LXIII 
~ Affari d'acque »: documenti e memorie (1522,1692)_ 

1. ~ Indice di scritture in materia d 'acque che tanno nella Biblioteca del-
l'Instituto>> (ordinate cronologicamente: 1460-1599), cc. 32, ctolte. 

2. Idem (ordinate cronologicamente: 1600-1697), cc_ 94, sciolte. 

3. Idem (ordinate cronologicamente: 1700-1763), cc. 58, sciolte. 

4. Idem (ordinate per cartone: A-F, 1460-1763), cc. 34, ciolte. 

i tratta, per tutti e quattro, di malacopie, autografe del Fantuzzi, del­
l'~ Indice,. con ervato nella B.U.B. (m _ n. 680), come ugualmente 
nella B.U.B. (m . n. 1102) i trovano i documenti indicati in que ti 
Indici. 

~. Scritture diver e in materia d'acque dal 1522 al 1692, ecc. XVII-XVIII, 
C. 14 n.n., iolte. 

Comprendono: 
a. Notizia dell'~ In trum nto tra il duca Alfon di Ferrara et la città 

di Bologna per mandare il Reno in Po ... per l'alveo vecchio ... » 
(1 dicembre 1522); 

b. ~ Nota di ritture di più riguardo, che in mat ria dell'acque i tro­
vano nella gretarla de11'Ambasciarla di Roma e« ot di aleur l 

di gni che ono nella egr tarla di Roma,. (1544-1659); 
C'. Notizie cronologiche ulla formazione dei Campioni per R no • in 

occa ion dei nece sari, periodici lavori di arginatura (15 3·1692); 
d. otizie cronologich relativ all'attivi t ammini trati a d Il'A un­

teria d'Acqu di Bologn (1598-1651); 
e. Calcoli et amonti delli modi proposti per introdurre l parI del p" 

Grande di Ferrara nel alveo di Primaro... (1610). 

Di più mani. 
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6. «Giudicio dell'Eccellentis imo Filosofo Illustre Claudio Betti modo­
nese .. . sopra il parere di Don Scipio de Castro al quesito: se il Reno 
di Bologna ia quello, che areni il Po di Ferrara talmente, che lo renda 
malagevole a navigarsi ... » (1578), cc. 32 n.n., lego orig. in cartone. 

7. Scritture diver e in materia d'acque dal 1598 al 1657, secco XVII-XVIII, 
cc. 86 n.n ., ms . e a stampa, cucite in quattro distinti fascicoli . 

Comprendono: 
a. «Scritture circa il fiume Po e Reno »: trattati (fra i quali due di Lucio 

M. Paselli) e misurazioni inerenti alle visite Gaetano, Centurione e 
Cor ini; 

b. «Varie scritture circa la rimotione di Reno »: informazioni e me­
moriali (tra cui uno di Giorgio Rivellino dalla Fratta e uno di Do­
memco Cassino) per esporre alla Sacra Congregazione delle Acque le 
ragioni dei Bolognesi in contrasto con quelle dei Ferraresi sul taglio 
del Reno (1636·1657), ms . e a tampa; 

c. «Discorso del Baratlerl <;opra il metter Reno nel Po. 1657 »; 
d. «Memoriali per la Congregazione delle Acque di Bologna. 1657. 

Al Papa et alla Congregazione delle Acque di Roma ». 

Anche le parti mano critte (tutte della te sa mano) appaiono copie 
da stampa. 

CARTONE LXIV 

«Affari d'acque »: documenti e memorie (1604-1693). 

1. Scritture diver e (lettere, progetti, minute e memorie varie) in materia 
di bonifica nel territorio tra Bologna e Ferrara dal 1604 al 1693, ecc. 
XVII-XVIII, cc. 103 n.n., ciolte. 

Comprendono: 
a. « Nota delle scritture delle acque con ignate all'Ill.mo Signor Sena­

tore Guastavillani » (1604-1666); 
b. «Alli ignori Intere ati delle valli della Romagna »: relazione di 

« Pandolfo Sfondralo bonificatore» (1616), con altre relazioni e pa­
reri ul mede imo argomento. 

c. « Acque in tempo di Gregorio XV»: elenco di documenti (1621-
1622); 

d Due note di conti col «dare» e 1'« havere» fra il Cardinal Capponi 
« già praintendente della generale bonificatione ... » e la città di 
Bologna (1621-1623); 

e. Notizie e calcoli «Nella visita Cor ini otto li 19 febbraio 1725 », 
con un « Sommario della relatione fatta dal Rosselli perito di Ferrara 
et dal Sasso perito di Bologna, concordemente con l'intervento deL .. 
Mon . Cor ino, opra sei modi per divertire e recapitare il Reno »; 

f. « Relatione dello tato nel quale i trovava il Reno l'anno 1625. 
Dell'Ill.mo e Rev.mo Mon . Ouavio Corsmi fiorentino opraintendente 
della generaI bonificatione e Pre idente di Romagna» diretta ai «Si· 
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gnori Cardinali della Congregazione dell'Acque. Per la remotione del 
Reno ... »; 

g.« ota de' nomi de' padroni delli Molini alli quali si doveranno 
fare li precetti, acciò essibiscono i titoli, concessioni e facultà de' 
detti molini in es ecutione de' decreti fatti dall'E.mo Sig. Card. 
Frangiotti sotto il dl 7 giugno 1642 per occasione della visita del­
l'acque per le diferenze che vertono fra Signori Bolognesi e Ferrare i, 
come per rogito del Sig. Ottavio Stella Notaio della boni.6.catione »; 

h. Frammento di relazione - probabilmente diretta ai Cardinali D 'Adda 
e Barberini - sulla «nuova linea della Samoggia» e «Copia... del 
re ultato delle livellazioni dietro la Samoggia fatte il dl 6 maggio 
1963 »; 

i. Relazione di un sopralluogo compiuto da «Periti al Ponte del Lago 
curo ad effetto di fare una misura della larghezza del Po Grande 

in detto luogo ... 6 giugno 1693 »; 
j. Ri ultati del sopralluogo eseguito dai due periti Ferrante Tomasi di 

Ferrara e Luigi Maria Casoli di Bologna sul Reno e sul Po (15 no­
vembre 1693); 

k « Indice delle scritture» dei Bologne i e dei Ferraresi in materia 
d'acque per il 1693; 

l. « De fluminibus Rheni , apine et Idici Rubrica »: deliberazione del­
l'autorità ecclesia tica; 

m. Calcoli per dimo trare che «L'acqua delle valli di Marmorta in 
omma e rescenza havendo l'e ito suo al Zaniolo uperarà il Po in 

tutti i tati che ia o in colmo o più che mediocre o mediocre o 
ba o ... »; 

Il. « O ervatione d lla velocità dell'acqua .. . » del Reno; 
o. Relazione, mutila in principio, « del corso de' fiumi e della cau a 

della velocità d lle acque ... »; 
p. Frammento di relazione ulle « operationi» compiute per «riparare 

in ogni maniera la navigazione perduta da Bologna a Ferrara », me­
diante la co truzlOne di una « garbata» « dall'argine del Ba tion ... 
"er o il ponte della Braglia ... »; 

q. Frammento di relazion con la ituazione delle acque nella Valle di 
MJrmorta; 

r. Lettera dir tta ai maggior nti di Malalb rgo perché approntino un 
alloggio p r il ardinal Legato in vi ita, .d. e .f.; 

s. Lettera in cui i lamentano «li grandi intoppi incontrati neU' u-
zione del decreto fatto dall'E.mo ig. Cardinal Legato ... , opra la 
demolitione dell'Argin uperiore... , .d. e .f. 

I. « Prog tto del recapito del Reno al mare per le valli »; 
u. Minuta di relazione per esporre le ragioni dei Bologn i nella con­

trover ia con i Ferrare i cir a la demolizione degli argini di Marrata 
e di Gaibana ed altri lavori per l'immi ione del Reno nel Po Grande 
(d,)po la vi ita Borromeo del 1660); 

L' • • linute di relazioni per e porr le ragioni dei deputati bologne i in 
oc a Ione d lla reiterazion di una vi ita d retata dal rd. Cor i 
c dalla aera ongr gazion delle Acque il 12 ottobre 1690; 
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w. Minuta, mutila in principio, di un progetto oologne e ui la­
vori di risistemazione delle acque e relativi costi , contro il progetto 
dei Ferraresi; 

x. Documenti (programmi, mi urazioni e calcoli) per una vi ita al 
Reno; 

y. « Memoriale agli E.mi e Rev.mi Signori Cardinali D 'Adda e Barberini. 
/ / Per la città di Bologna »; 

z. Lettera, con relativa minuta, indirizzata a impreci ati Cardinali [D' d­
da e Barberini?] sulle di1Ierenti proposte dei Ferrare j e dei B 10-
gnesi circa il recapito del Reno nel Po, s.d. e s.f. 

Molti di questi documenti parrebbero autografi del Fantuzzi. 

2. « Giudicio e bilancio de' calcoli fatti a Ravenna e Roma delle pese 
neces arie per la restituzione del Po a Ferrara, e per metter Reno a 
Lagoscuro. Data a Roma 19 giugno 1610 », con «Indice », cc. 358+4 
n.n., lego orig. in cartone. 

Il volume raccoglie copie di documenti intorno alle trattative tra 
Ferraresi e Bolognesi per la suddetta questione, dal 1607 al 1687. 
L'Indice è sciolto. 

CARTONE LXV 

«AlIari d'acque »: documenti e memorie (1655-1712). 

1. « Ristretto del negotiato in tempo di Papa AIe sandro settimo per la 
remotione del Reno dalle Valli per parte della città di Bologna» 
(1655-1658), cc. 39 n .n., leg. orig. in cartone. 

J. «Deij'antichità della Foce, e Porto di Primaro, e del Terreno a mano 
de tra di es o, che costitui ce l'I ola di Palazzolo delle RagloDl dell'Ab· 
badia di . Vitale di Ravenna Ca inense in occa ione delle preten ioni 
del ig. Pandolfo Fantucci. Di corso del Padre D. V Ilote :\falarell, 
da Ravenna, Monaco Decano Ca inen e in detta Abbadia », a t. (m 
Roma, Appre o France co Tizzoni, 1672), pp. 18, leg. orig. in tutta 
perg. 

3. «Nota di quanto devono dare gli Ill.mi ig.ri As onti d'Acque di Bo­
logna per la visita fatta dall'Ill.mo Sig. Ferri per ordine dell'E.mo e 
Rev.mo Card. Cor i... » (1690), cc. 2. 

4. «Progetto e piano di FabrIZio Berti del 1690 », con una relazione del 
medesimo per sostenere le ragioni dei Ferraresi contro quelle dei Bo­
lognesi ul taglio del Reno nel Po Grande (12 gennaìo 1693), cc. 34 n.n., 
cucite in due di tinti fascicoli. 

5. ,( Raggioni de' Ferrare i per contender i l'Arginatura alla d tra del 
Po» (1691-1692), cc. 3 n.n., sciolte. 

Il fascicoletto comprende: 
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a. Esame sommario delle conseguenze e dei pericoli di una tale opera­
zione sui diversi fiumi compresi nel territorio tra Bologna e Ferrara; 

b. «Notizia circa il non potersi aspirare il Reno dalla parte bolognese ». 

Di due mani, la seconda delle quali sicuramente del Fantuzzi. 

6. Lettera critta a nome degli «Assonti di Reno superiore a Levante» 
al dott. Domenico Guglielmini, accompagnatoria di una relazione del­
l'Angelici [che però manca] sull'arginatura del Reno (25 marzo 1710), 
cc. 2. 

7. Volume miscellaneo sui problemi della navigazione bolognese, a st. (in 
Bologna, Per li ucce ori del Benacci, 1711), pp. 109 + 2 inc. in 
rame (mm. 336 x 435; 470 x 615), lego in mezza perg. 
Contiene: 
op. 1 (pp. 1-84) : «Risposta de' Signori Sindici ed A sonti della 

Gabella Grossa della città di Bologna alle pretese ragioci della città 
di Ferrara u citate nella Controver ia vertente avanti la Sagra Con­
gregazione dell'Acque opra la Provisione pigliata per la Perdita 
de' Canali della Navigazione Bolognese dall'Eminenti . e Reverendi . 

ig. Card. Gualterio già Legato di Romagna, e Sopra intendente Ge­
nerale deU'Acque delle tre Provincie,. di GIUlio Cesare Pandim; 

op. 2 (pp. 85-98) : « Informazione opra li danni dati dal Reno Alle 
lavlgazioni Bolognesi, e Perdite di que te dopo la rimozione dello 
te so Reno dal Po di Ferrara in rispo ta del parere del Sig. Ro­

mualdo Valeriani Perito Ferrare e,. di LUIgi Marta CasolI; 
op.3 (pp. 99-109) . una nota, ul mede imo argomento, di N.N. 

. Altra copia del n. 7, ma con lego orig. in cartone. 

9. Altra copia del n. 7, ma slegata e mutila della econda inei ione, delle 
pp. 37·44 e 77-84. 

1 . « Rifle ioni a favore de' ignori Intere ati negli coli del Bolognese ... 
dedotte Dall'Informazione del Sig. Romualdo Valeriani Perito Ferra­
rese Portate Nella Controver ia vertente avanti della Sac. Congreg. 
dell'Acque contro Delle Ragioni della Città di Ferrara, e .Ii indiei 
della Gabella Gro sa di Bologna,. di Prospero Filippo Castelli, a st. 
(in Bologna, Per li ucc sori del Benacci, 1712), pp. 56 + 11, legate. 

CARTONE LXVI 
AlIari d'acque »: documenti e memorie (1715-1733). 

l. «Relazione dello tato presente delle acque Che infestano le Tre Pr0-
vincie di Romagna, Ferrara e Bologna con il parere sopra li rimedj pro­
posti fatta aUa antità di no tro Signore Papa Innocenzio XII. Pubbli­
cata D'ordine della antità di Nostro ig. Papa Qementc XI nel cor­
rente anno MOCCXV» di Ferdin"ndo C",d. D'Add" c F,.1Icesco Cartl. 
Barberini, a t. (in Bologna, Per li SUC'C'CSSOri del Benacci, 171'), pp. 2', 
legate. 
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2. «Visita di Monsig.r Riviera. 1716 »: rapporto, cc. 2. 

3. Volume mi cellaneo sul problema del taglio del Reno nel Po Grande, 
a st. , leg. orig. in cartone, mutilo di un'incisione. 
Contiene: 
op. l : « Dialoghi fra Giorgio, Maurelio, e Petronio Ne' quali s'e amina 

la Scrittura pubblicata in Ferrara col nome di Alberto Valdimagro 
Intorno all 'alzamento, che produrrebbe nel PÒ l'immissione del Re­
no» con le « Giustificazioni delle misure stabilite ne' Dialoghi» 
[di Eustachio Manfredll, (in Roma, Nella Stamperia della Rev. Camo 
Apostolica, s.d. [1718]), pp. 82 + 30 n.n.; 

op. 2: « Ricerca dell 'alzamento che sarebbe per produrre l'immissione 
di Reno, in PÒ Grande ... di Alberto Valdlmagro Ferrare e» (in Fer­
rara, Per Bernardino Barbieri, 1717), pp. 21 n.n. 

Alberto Valdimagro è anagramma di Romualdo Bertaglia. 
Quanto all'attribuzione dei « Dialoghi ... » ad Eustachio Manfredi, e 
al la loro appro simativa datazione, cfr. ciò che ne dice lo stesso 
scienziato bolognese in una lettera a Guido Grandi del 29 gennaio 
1718: « È in mano de' Revisori la risposta al Sig. Alberto Valdima-
gro, scritta in dialoghi ... Come prima sara stampata, ve ne farò 
avere qualche e emplare ... », e in un'altra al mede imo corri pon-
dente del 23 aprile 1718: « Nelle persone degl 'Interlocutofl de' 
Dialoghi io non ho avuto in animo di imitare alcun particolare .. . » 
(Dodici lettere inedite dI Eustacchio Manfredi ... , Bologna, a si, 
1853, p. 22). 

4. « De Rheni inundationibus earumque incommodis Ecloga Herculls Co­
razzi Abbati Olivetani ... », a st. (Bononiae, Typis R i, et ociorum 
ad Vexillum Ro ae, 1718), pp. 13, legate. 

5. « Vi ita di Monsig.r Rinuzzini Commi ari o Apostolico con intervento 
del Sig.r Generale Latterman deputato del Governo di Milano. 1719-
1720 »: rapporto ommario, cc. 2. 

6. « Vero viglietto di mano di Nostro Signore Benedetto XIII scritto al­
l'E.mo Card. Paolucci Secretario di Stato », in cui i ordina alla Congre­
gazione delle Acque di sospendere « il progetto di introdurre il Reno nel 
PÒ di Lombardia ~ e di « ritrovare altri progetti» (1725) , c. 1. 

Quasi certamente si tratta di una copia (o addirittura di una notizia 
sommaria), dato che te to e titolo ono vergati dalla tes a mano e 
manca qual ia i sottoscrizione o firma. Probabilmente que to fo­
glietto fu posto dal raccoglitore come accompagnamento o piega­
zione del biglietto originale, che però qui manca. 

7. « Sommario delle Ragioni allegate nel Fatto ~ dell'Anonimo dlSÌ1//eres­
sa/o, a st . (s.n.t. [1726]), pp. 12+40, slegate. 

Sul frontespizio vi è una chio a a penna: « Reno a Levante ». 
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8. Esemplare a stampa di atto notarile, redatto dal notaio bolognese Fran­
cesco Uccelli, attestante la registrazione di alcune scritture in materia 
d'acque dal 1726 al 1729 (in Bologna, per Costantino Pisarri, 1729, 
pp. 4 n.n. 

9. « Progetto per la diversione del Reno» di Gian Antonio dalle Monete 
« Uno de' Giudici d'Azione della città di Ferrara» (dopo il 1729), 
cc. 12 n.n., cucite. 

lO. « Informazione di Fatto »: storia delle vicende relative alla sistemazione 
dei fiumi Po e Reno con i rispettivi affluenti, dall 'antichità romana al 
1733, cc. 76 n.n., leg. orig. in cartone. 

Il testo è incompleto: la narrazione termina bruscamente al cap. 134 
con la parola « Domandavano ... ». 
Per un'altra copia della stessa opera cfr. il ms. B.3404 della B.C.B . 
« Informazione segreta sopra l'affare del Reno per uso del Sig. Amba­
sciatore Bovio. 1732 », che, però, i condude col cap. 128, anche se in 
più è fornito di chio e marginali, di un Sommario, di una Mappa 
e dell 'Indice dei nomi e dei luoghi. Entrambi i m . debbono essere 
stati e emplati, indipendentemente l'uno dall'altro, su un mede imo 
documento originale, prodotto dall 'A sunteria d'Acque bolognese. 

CARTONE LXVII 
« Affari d 'acque »: documenti e memorie (1738-1760). 

1. « Lettera dell 'Eminenti imo, e Reverendi imo ig. Cardinale Legato 
di Bologna all 'Eminentis imo, e Reverendi imo ig. Cardinale Segre­
tario di Stato In cui, inesivamente alla commi ione avuta da Nostro 

ignore, dà la sua Relazione, e Voto opra i danni cagi~nati al Bo~o­
gnese da' fiumi, e coli mancanti di sfogo, Rappresentati alla Santità 

ua dagl'Interes ati Bolognesi in un loro Memoriale» di Giovan Bat­
tISta Spinola Card. di S. Cesareo (2 agosto 1738), a t. ( .n.t.), pp. 8, 
slegate. 

2. Altra copia del n. 1. 

3. Memoria annali tica di tutte le più importanti iniziative promo se dalle 
competenti autorità in materia d'acque del Bolognese dal 1738 al l n9, 
pp. 81 +4 n.n., in parte sciolte, in parte cucite. 

Di due mani : la seconda, che incomincia da p. 78, parrebbe del Fan­
tuzzi. 

4. « Resolutiones habitae a Sac. Congregatione Aquarum me Martis U 
Men i ptembri 1739 in Cau a Bononien. seù Ferrarien. uper octo 
Dubii int r Regimen, et interesse haben. Civitati Bononiae un , 
et Civitati Ferrariae, et Liti, ex altera », a t. ( .n.t.), f. 1. 
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5. Altra copia del n. 4. 

6. « Riflessioni sopra la scrittura stampata in Ferrara colla seguente inscri­
zione 'Pregiudicj, che porterebbe alle Provincie di Romagna, Bologna, e 
Ferrara l'esecuzione del Progetto stampato in Bologna l'Anno presente 
1740, e intitolato Immissione dell'Idice vagante nelle Valli ' », a sto 
(s .n.t. [dopo il 1740]), pp. 40, slegate. 

7. « otizie rilevanti di fatti importanti , di secreti e di Nobiltà, ed anche 
di criminalità di varie persone » (1740-1741), cc. 9 n.n., sciolte. 
Comprendono: 
a. « otizia rispetto all 'Iddice ... » circa il suo « recapito in Primaro ... »; 
b. Petizione presentata alle autorità dai « poveri annegati della rotta 

dell'Idice ... », per ottenere « la chiu UTa della rotta suddetta ... » (pri­
ma del 17 ago to 1740); 

c. Minuta di un memoriale presentato dagli « Interessati nelle V alli di 
Diolo e sua vicinanza» alle autorità per ottenere il permesso di 
« purgare i loro scoli... »; 

d. «Copia del Viglietto scritto dal Sig. Abbate Dott. Marri al Sig. Pri­
modi» e « Risposta al uddetto viglietto ... » (2 maggio 1741); 

e. Copia di un «Chirografo pontificio [di Benedetto XIV] per l 'aper­
tura della Palata. 1741 »; 

I· Frammento di relazione su una lite avvenuta fra il marche e Fran­
cesco di Fusignano e il marchese Ercole [ ... ] per una questione di 
cavedoni nel feudo di Fusignano. 

Di più mani. 

8. Volum~ miscellaneo sui problemi delle acque nella provincia di Ravenna, 
a st. (lO Bologna, per Gemente Maria Sa si, 1741), pp. 107+5 inc. in 
ra~e.(mm. 401 x 627; 480 x 655; 485 x 650; 360x575; 440x575), lego 
orlg. lO cartone. 

Contiene: 
op. l (pp. 1-64): « Ragguaglio istorico della diversione dei duo fiumi 

il Ronco, ed il Montone della città di Ravenna ». 
op. 2 (pp. 65-107) : « Relazione di Giuseppe Guizzet;i di Ferrara Perito 

giubilato della R.C.A. AlI'E.mo e Rev.mo Principe ... il ig. Cardi­
nale Giulio Alberoni Legato à Latere di Ravenna, e opraintendente 
Generale dell'Acque delle tre Provincie di Ferrara, Bologna, e Ra­
venna ». 

9. «Novo raggualio della diversione de' duoi fiumi di Ravenna il Ronco 
ed il Montone. 1741., pp. 4 n.n.+82, slegate. 

È c?pia manoscritta del precedente «Ragguaglio istorico della di­
versione ... » (n. 7, op. 1), ma il dettato termina bruscamente al cap. 
XI, SI: «Ne qui. .. ». 

lO. Due scritture relative a dispute giudiziarie in materia d'acque (1744), 
cc. 2, sciolte. 
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Comprendono: 
a. Copia della corri pondenza fra i « Signori Magistrati» e il « Sig. Am­

ba ciatore », in merito al « giudizio tra il Sig. Seno Marescalchi e 
gl'Interessati nelli scoli tra 'l V.lOal NaVliglio e Reno, sopra la rimo­
zione nel Cavo Aldrovandi, o sia del Gallo, de' cogolli, che ivi si 
tengono con arellate per pigliare il pesce ... » (6 maggio - 24 giugno 
1744); 

b. Propo ta di un arbitrato nella controversia « avanti li tribunali di 
Roma» fra l'As unteria d'Acque e il Corpo degli Interessati, en­
trambi bologne i. 

Di mani differenti. 

11. « In trumentum Renovationis Lineae divisoriae Finium Adpositiorus 
Terminorum et Continuationis Viae secu eamdem Lineam inter inclytas 
Civitates Bononiae et Ferrariae per Nobiles Viros March. Paullum Ma­
gnanium Senatorem Bononien. et Co . Tremellium Scrofam magn. Consil. 
Patric. Ferrarien. peciales Procuratores stipulatum Ferrariae postrid. id. 
Mart. MDCCXXXXIII ... Bononiae editum anno Jubilaei MOCCL. 
Alexandro Fabrio Bonomen. - Ignatio Borsetto Ferrarien. Not. in 
·olid. ». a t. (Bononiae, Typis Clementi Mariae Sas i Succe ori Be-
natii, 1750). pp. 18, lego in cartoncino azzurro. 

12. « Determinazioni e regolamenti per la Congregazione opra la Cas a dei 
Lavorieri Stabiliti dall'Eminentis ., e Reverendi . ig. Card. Gio. BatIsta 
Barm Legato di Ferrara ed approvati, e confermati da Nostro Signore 
Papa Benedetto XIV», a t. (in Ferrara, nella Stamperia Camerale, 

.d. [Imprimatur 14 luglio 1753]) pp. 54, leg. orig. in cartone. 

13. « uovo Real Progetto Che libera, ed a icura le tre provincie di B0-
logna, di Ferrara, e di Ravenna dalle inondazioni» [di Pio Fontoml, 
a t. (in Bologna, nella tamperia del Longhi, 1760), pp. 18+1 inc. 
in rame (mm. 440 x 680), leg. orig. in cartoncino. 

ulla copertina vi è una nota manoscritta (forse del Fantuzzi): «Esa­
minata da valenti uomini e ritrovata in u i tente, anzi di grave danno 
a rutte tre le provincie Come dal Decreto di Roma l'anno 176', la 
pre ente rittura di Progetto della Linea uperiore. Auctore D0-
mino Fantoni acerdote et Vice R tori Collegii Montalti, olim 
Le t re Publico ». 

14. « Fogli dell'Abate Buffer/; intorno al modo di trovare il denaro per le 
acque, mandati a .ri A unti d'Acque li 26 ottobre 1760 -, cc. 3 n.n., 
dolte. 
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CARTONE LXVIII 

« Affari d 'acque »: documenti e memorie (1755-1761 ). 

1. Scritture diver e relative alla canalizzazione delle acque del Bologne e 
negli anni 1755-1761 , cc. 19 n.n., cucite. 
Comprendono: 
a. « Memoria degli Assunti d 'Acque a SS.n Senatori Fantuzzi e Bolo­

gnini Deputati alla Visita dell 'Acque del 1761 da farsi dall'E.mo 
Conti »; 

b. «Copia del Memoriale presentato a N. Signore li 27 novembre 1761 » 
dal Reggimento di Bologna e dalla Congregazione di Gabella per 
lamentare «alcune innovazioni fatte per parte de' Ferrare i ne' Ca­
nali, e particolarmente nella Chiavica di Marcara ... »; 

c. Lettera di Antonio Rota al Cardinal Legato di Bologna [Fabri­
zio Serbe1loni] per comunicare le direttive del Sommo Pontefice 
[Benedetto XIV] in materia di regolazione del Reno (23 ago lO 

1755); 
d. Estratto dagli «atti dell'A unteria d'Acque» per il periodo 1756-

1760 compilato dal Caldani. 

Il fa cicolo reca sia sulla camicia ia sul foglio di guardia una data­
zione antica : «1761 », che si riferisce probabilmente all'anno in cui 
i documenti furono copiati (da mani differenti) e riuniti. 

2. Pianta delle quattro linee (<< A. Linea Bertaglia progettata l'anno 1757. 
B. Linea Fri io progettata l'anno 1760. C. Linea di Autore Anonimo 
Bolognese proposta l'anno 1761. D. Linea di Sua Eminenza [d Card. 
Conti] ») tudiate per la i temazione delle acque nelle tre provincie 
di Bologna, Ferrara e Ravenna (1761), di egno a penna, colorato ad 
acquarello e incollato u tela, mm. 178 x 245. 

3. Due scritture di Paolo FriSI in materia d'acque del Bologne e (1761), 
cc. 14 n.n., in parte cucite, in parte ciolte. 
Comprendono: 
a. «Parere del P. Frtsio opra il progetto Fantoni» (4-22 gennaio 

1761); 
b. «E tratto de' lavori e delle operazioni da far i per la e ecuzione del 

Progetto ». 

Di mani differenti (il econdo documento probabilmente in copia). 

4. «O servazioni di fatto, e rifle ioni pratiche opra il progetto anonimo 
Ultimamente u cito alla luce intitolato: 'Nuovo real Progetto. che libera, 
ed a icura le tre Provincie, di Bologna, di Ferrara, e di Ravenna dalle 
inondazioni'» di Antonio Montanari, a t. (in Bologna, Per Lelio dalla 
Volpe, S. d. [imprimatur 27 gennaio 1761]), pp. 21 + l inc. in rame 
(mm. 459 x 623), lego orig. in cartone. 

- 403-

5. Altra copia del n. 4, ma con lego orig. in cartone dorato. 

L'incisione è ciolta. 

« E ito che avrà la inalveazione delle torbide del Bolognese nel Cavo 
6. Benedettino e nel Primaro Dimostrato dipenden~emente dal Profilo del 

fu Ercole Bonacursi fatto per la Linea Corradl dalla Botta Cremona 
in Reno fino al Mare ... » di Pio Fantoni, a st. (s.n.t.), pp. 14 + 1 
inc. in rame (mm. 370 x 1390), lego orig. in cartone. 

Tale crittura è databile all'aprile-maggio 1761 (dr., infatti, in. que­
sto stes o fondo, Cart. LXXII, n. 1, C. 26v, una lettera del 2~ gl~gno 
1761, in cui se ne parla come di un'opera uscita «poco plU di un 
mese fa ... ») . 

7. Altra copia del n. 6, ma legata e mutila dell'inci ione. 

8. «Ricevute dell 'Argentarìa per Acque », affidata dagli Anziani di . Bo~ 
logna, attraver o il Gonfaloniere di Giustizia G~~olamo Legnam, a~ 
Senatori Fantuzzi e Bolognini e da usarsi per la VI Ita del Card. Conti 
(8 maggio - 31 luglio 1761), cc. 4 n.n ., ciolte. 

Di più mani, fra cui quella del Fantuzzi. 

Volume mi cellaneo ul problema dell'inalveazione Reno -. Primaro m~-
9. dian te la Linea up riore, a t. (in Bologna, ella tamperla del Longhl, 

1761), pp. 49, lego orig. 10 cartone. 

ontiene: l'be d . a 
o . l: «E ame del Nuovo, e Real Progetto, Che I ra, e a ~cur 

p Le tre Provincie di Bologna, di Ferra:o, e di .Ra~enna dalle tnO~i 
dazioni, tampato in Bologna pre o Il Longhi L Anno 1760 
EtJStachto Zanoltt e Gtacomo Martscottt;. ,.. 

op. 2 (a fronte): «Ri po ta all'~ ame: o la crlt~ra De IgnoTI Dot­
tori Eu tacchio Zanotti e Man tu ontro la Ltn a della Longara » 

di P,O Fantom. 

lO. Du rittur ulla propo·ta di una linea amoggia - Mare. 

omprendono: .... h . pregiu-
«Prog tto r cente e curio o di Ltn a r tU 'slmo c e . nza . 

tl. d" di veruno sommament util e favor vole alla Città di Bo-
I~;~a n I taglio da fad dentro il suo t Iritorio» [di. Pt:, j 'tco/a 
Dall'Asia], a t. ( . n.t. [giugno 1761]), pp. 15, leg. ong. 10 carton­
cino giallo; 

b. Lett ra autografa di P,e, Icola Dall'Asta ad un impreci ato ardi­
naIe in difesa del suo «Progetto re nt 
1761), .2. 

e curio o ... » (1 luglio 

P r la datazione del Progetto recente e curio o ... 
ivo n. 17. 
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Il . « Lettera di un Bolognese ad un suo amico In Roma» (6 giugno 
1761), a st . (s.n.t.), pp. 19, slegate. 

Per una « Seconda lettera ... » cfr. il successivo n. 18. 

12. «Copia di diversi paragrafi della Scrittura, che appari ce fatta dal 
Padre San/ini in ri posta al Sig. BruneHi ed al Padre Ximenes estratta 
da quella, che il detto Padre Santini aveva con egnata ottoscritta di 
proprio pugno al Sig. Dott. Perelli la era del dl 13 giugno 1761...», 
cc. 2. 

13. « Lettera del Signor N.N. al Signor N.N. in Siena. Bologna 27 giugno 
1761 », a st. (s.n.t.), pp. 14, leg. orig. in cartone. 

Il Fanruzzi, nell'Indice all'anno 1761, n. 14, C. 3r (Cart. LXIII, 
n. 3), giustamente identifica in Pio Fantoni J'autore anonimo di 
questa lettera. 

14. « Abbozzo delle Linee, che sono in vista nella pre ente Vi ita fino al 
giorno d'oggi 13 luglio l761 », di egno a penna, mm. 193 x 247. 

15. «Rispo ta del Perito Antonio Montanari Ad alcune delle molte cose 
dette, e pubblicate contro di lui dal Signor Dottor Fantoni Nella di 
lui crittura intitolata: 'Esito che avrà la inalveazione .. .', E dife a 
Dello te o Perito Montanari intorno ad alcuni tratti contro di lui 
vibrati dal predetto ig. Dott. Fantoni nell'altra di lui crittura lO tI­

tolata: 'Ri posta all'Esame, o sia crittura de' SS.ti Dott.ri Eu tacchio 
Zanotti, e Mari cotti, contro la linea della Longara'» (8 ago to 1761), 
a t. (in Bologna, Per Lelio dalla Volpe, .d.), pp. 3D, leg. orig. in 
cartone. 

16. Lettera anonima indirizzata, per confutazione, « Al Molto Illu tre, e 
Reverendo ignor D. Pietro Chiesa Perito nella pre nte Vi ita» a 
nome delle «cinquantacinque Comunità ... » (30 ago to 1761), a t. 
(s.n.L), f. 1. 

l7. « Copia di lettera scritta dal Sig. Mentore Gaudiosi ad un uo amico 
in difesa del Progetto recente, e curio o U cito alla luce in Giugno 
1761... », a st. (in Bologna, Nella tamperia del Longhi, 1761), pp. 23, 
lego orig. in cartoncino giallo. 

18. « econda lettera dell'amico di Bologna al uo amico in Roma. In dat .. 
de' 28 Decembre 1761 », a t. ( .n.t.), pp. 35, lego orig. in cartone. 

CARTONE LXIX 
«Affari d'acque »: documenti e memorie (1761-1762). 

1. «Profilo in Ristretto dei Piani, Torrenti, Scoli, e Condotti, pe' quali 

- 405-

passa la Linea Superiore proposta nella Visita dell'E~inentis. i~o Co~­
ti. .. » (1761), inc. in rame, mm. 466x1500, composta di 3 fogli incollati. 

Sul retro una chiosa manoscritta : «Profilo della Linea Superiore o 
Fantoniana ». 

2. « Alcune annotazioni sopra la 'Succinta Informazione', in difesa del 
progetto Manfredi-Frisi, a st . (s.n.t .), pp. 19, slegate. 

Sul frontespizio (p. 1) compare la consueta datazione antica mano­
scritta: « 1761 », mentre il Fan tuzz i colloca questo documento nel­
l'Indice all'anno 1762, n. 13, c. 2v (Cart. LXIII, n. 3). 

3. « Il R no pensile. Favola pescatoria. Seconda edizione)~ [~i Pier Jacopo 
Martello], a t. (in Lucca, S.t., 1761), pp. 32, lego orlg. In cartone. 

4. «L'Amba ciadore delle Quattro Città Comacchio, Ferrara, Bologna, e 
Ravenna all'Eminenti imo ignor Cardinale Conti Visitator Pontificio », 
a t. (s.I., .t., 1761), pp. 24, lego orig. in cartone. 

Il Fanruzzi nell'IndIce all'anno 1761, n. 11, C. 3r (Cart. LXIII, 
n. 3), iden~iftca l'Amba ciatore col conte Alfon o Malvezzi. 

5. «L'immi ione del Reno nel PÒ di Volano a ollievo delle due provincie 
di Bologna, e Romagna enza real pregiudizio di quella di Ferrara », 
a t. (in Lucca, Per Vincenzo Giuntini, 1761), pp. 35, slegate. 

Il Fantuzzi, nell'IndIce all'anno 1761, n. lO, C. 2r (Cart. LXIII, 
n. 3), attribui ce que t'opera al en. Carlo Gra i. 

6. « crittura nella quale i dimo tra dover i rigettare rutti li prog tt.i tati 
ino a qui propo ti Per rimediare agli sconcerti, che le acqu~ rima te 
enza colo hanno prodotto ndl tre Legazioni di Bologna, di Ferrara, 

e di Rav nna: e n lla quale finalment ne propuone un altro Icuro 
del uo felice effetto ... » di Fr. Giuseppe Maria Seranloni, a st. (Lucca, 
p r Vincenzo Giuntini, l761), pp. 2 , lego orig. in cartoncino ros O. 

7. « La V rità 'ma herata a di inganno dei po identi Nelle Provinc(ie di 
Bologna, di Ferrara, e di Ravenna danneggiati dalle Acqu », a L .n.t. 
(1761)), pp. 110,1 g. orig. in cartone. 

L'autor ,anonimo, i proclama «né Bologne , n Ferrare e, né Ra­
vegnsn , ma ... egualmente buon amico di tutti ... » (p. 3). 

Progetto il più vantaggio o, ed il meno di pendioso, per liberare d~le 
inondazioni le tr Provlnci », a t. ( .n.t. lI761]), pp. 4 n.n., con hna­
lino inci O. 

ul front pizio (p. l), una nota attributiva manoscritta: d l 
Clemente Orlandi . 
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9. « Jugement très-sincère sur le pIan du R.P. Frisi », a t. ( .n.t. [1761] ), 
pp. 8, leg. in carta multicolore. 

Per una traduzione, accompagnata da una rispo ta, cfr. il successivo 
Cart. LXX, n. lO. 

lO. Intervento sugli « trepito i Contrasti, che vertono oggi fra le tre Pro­
vincie di Bologna , Ferrarra e Ravenna, a causa delle acque ... » di Do­
memco Sante San/ini (1761) , cc. 12 n.n., cucite. 

Probabilmente di mano del Fantuzzi. 
Per un'altra copia, ma ade pota e datata 1762, dr. il successivo 
Cart. LXX, n. 13. 

11. « Ri tretto del Progetto propo to dal Dott. Perelli» (1761), C. 1. 

12. ota relativa al corso del enio, in dife a dei calcoli e delle correzioni 
apportate dal Montanari ulla pianta del Fantoni (1761), C. 1. 

13. «Brieve confutazione del profilo Compo to dal Perito Montanari e della 
ua Ri po ta colla conferma della Linea uperiore» di P,O Fan/om, a t. 

(s.n.t. [1761]), pp. 47, lego orig. in cartone. 

14. Lettera anonima indirizzata, per confutazione, « Al chiaris imo ignor 
Dottore Pio Fantoni » e in dife a del progetto Frisi, a st. ( .n.t. [1761]), 
pp. 4 n.n. 

15. «Ri po ta al Foglio in dife a del Chiari simo P . Fri i Ultimamente pub­
blicato, e diretto al Chiari imo Ig. Dottore Fantoni », a st. (s.n .t. 
[1761]), pp. 16, cucite. 

16. 

17. 

La data m~oscritta «1762» appo ta dal Fan ruzz i ul frontespizio 
- e da lUl confermata nell'IndIce, anno 1762, n. 4, c. 1r (Cart. 
LXIII, n. ?) - è certam.ente errata, perché questa «Ri po ta ... », 
che fa égulto alla Lettera rndirizzata « Al chiari imo ... Pio Fantoni » 
d.el 17~1 (v. il prec. n. 14), precede 1'« Avvi o ... Ri guardante l'ul­
~Ima RI po ta ... », il quale è pure del 1761 (v. il succo n. 16). ono 
rnvece, del 1762 le «O ervazioni e ruBe ioni opra l'ultima Ri-
po ta ... » (Cart. LXX, n. 11). 

« Avvi, al P~b?li~o Ri .guardante l'ultima Ri po ta data al Foglio inti­
tolato Al Chlart SlmO Ignor Dottore Pio Fantoni' », in difesa del pro­
getto Fantoni, a st. (s.n.t. [1761]), pp. 4 n.n. 

L'autore - anonimo - è il mede imo della precedente « Ri posta ... » 
(v. n. 15). 

« Ri posta alle Os ervazioni e Rif1e ioni 'Contra il Progetto della Di­
ver ione di Reno alla Longara' fatte dal Padre D. Paolo Fri L.» di 
PIO Fantoni, a st. (s.n.t. [1761], pp. 48, leg. in cartone. 
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Il Fantuzzi colloca que to documento nell'Indice all'anno 1761, n. 17, 
C. 4r (Cart. LXIII, n. 3), mentre, nella corrispondente raccolta della 
B.U.B .. , ms. 1102, esso si trova assegnato all'anno 1762 (Cart. XXXI 
(271 ), 1762, n. 14). 

18. « Profilo del Progetto del Primaro, o sia della Linea proposta dai Bo­
logne i nella Visita dell 'E.mo e R.mo Sig. Card. Pier Paolo Conti: 
nel quale i è segnata la Cadente del Bertaglia ... » (dopo il 20 novem­
bre 1761), inc. in rame, mm. 384 x 888, composta di 2 fogli incollati. 

19. Scritture diver e (disposizioni e memorie, relazioni, ecc.) in occasione 
della vi ita Conti alle acque delle tre provincie (1761-1762), cc. 15 
n.n., sciolte. 

Comprendono: 
a. Minuta di relazione sulle «novità fatte pendente la consaputa cau a 

instiruita in Roma fin dal 1760 a di 12 marzo, consistenti principal­
mente nella demolizione dei molini in Volano a Codrea seguita nello 
scor o 1761 ... »; 

b. Propo ta di un aumento di «dazi e gravezze» sul «Sale, Porte e 
Tabacco» «a rimettere la Ca a dello spe o e da spendersi per 
la corrente vi ita d'acque »; 

c. Invito per il« ig. en. Fantuzzi a fare, che siano fatte alcune pri­
vate o ervazioni nella Valle di Gangazolo [sic] circa alla stabilità 
di quel terreno, la condizione della terra per fare argini ... »; 

d. Tre note per la ripartizione fra Bologna, Ferrara e Ravenna delle 
pe e e degli oneri di rappresentanza e o pitalità nei confronti del 

Card. Conti; 
e. «Memoria de' capi da trattar i nel congre so tra Bolognesi e Fer­

rare i davanti l'E.mo Conti Vi itatore Apo tolico. 1761 »; 
I. Minuta di relazion ul ri ultato dei «congr i preliminari », vol-

t! i fra gli incaricati delle tre provincie e il Card. Conti per l'esame 
dei vari progetti di bonifica. 

Di più mani, fra cui quella del Fantuzzi. 
Del documento n. 19/e e i te in que to fondo un'altra copia mano­
critta (Cart. LXXII, n. 2/0). 

CARTONE LXX 

«Affari d'acque »: documenti memorie (1762). 

1. «Lettera indirizzata a Mon . N.N. in Roma, in truttiva nella pre ente 
materia d'acque per le tre provincie di Ravenna, di Bologna e di Fer­
rara» (9 marzo 1762), cc. 2. 

Probabilmente 
un Bologne 

copia da tampa e fa guito alle due «Lettere di 
ad un suo amico in Roma» (Cart. LXVIII, nn. Il 

e 17). 
Il Fantuzzi, nell'Indice all'anno 1762, n. 11, c. 2r (Carr. LXIII, 
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n. 3), cos1 chio a questa lettera: « ... stampata , per la quale fu 
dall 'E.mo Legato po ta taglia contro l'autore a chi l'aves e scoperto ». 

2. Scritture diverse (original i, copie e minute), riguardanti la vi ita Conti 
alle acque delle tre provincie (1762), cc. 59 n.n,. ciohe. 

Comprendono: 
a. Copia di strumento notarile recante i « Capitoli di concordia fra l'IU .ma 

Comunità di Cento, e gl'Ill.mi SS.ri Possidenti nel Commune di 
Bagnetto formati, ed approvati con la mediazione dell 'E.mo e R.mo 

ig. Cardinale Pietro Paolo Conti Vi itatore Apostolico dell 'acque 
delle tre Provincie .. . », sottoscritti da P. A. Balboni, P. A . CavalIeri, 
N. Ariosli, T . Bagm, F. Vancini alla presenza del notaio P. A. Fica­
telli (2 aprile 1762)j 

b. Copia di atto notarile comprovante la registrazione di una supplica 
presentata dal marchese Teodoro de' Buoi al Card. Conti (8 mag­
gio 1762)j 

c. « Nota de' disegni fatti dalli .. . penti per la parte di Bologna in 
occasione della Vi ita delle acque ... » e con egnati a «( Bartolomeo 
Bonacursi per e ibirli negli atti di Roma ... da Sua Eccellenza il 

ig. enator Fantuzzi li lO maggio 1762»; 
d. E tratto dai vacchettoni del enato bolognese di un verbale di de­

liberazione datato 25 ago to 1760, in cui i approva in linea di 
mas ima il progetto Frisi, autenticato dal segretario Flamimo Scar­
sellI (12 maggio 1762); con una copia - di evidente mJno fantuz­
ziana - di questo e di altri tre verbali di deliberazione ullo te o 
problema (25 ago to 1760, 18 ago to 1760, 23 ago to 1760, 30 
marzo 1761); 

e. E tratto «fedelmente tran untato dalli Libri originali...» delle « par­
ticole di Congregazioni tenute dagl'Ill.mi S.ri As unti del Taglio 
Benedettino ... » in data 18 agosto 1760, 23 ago to 1760, 30 marzo 
1761, e autenticato da Domemco M. Mattoni, Campioniere de' Fiumi 
(15 maggio 1762); 

f. Due copie della corri pondenza tra il seno fanruzzl, i D putati di 
Ferrara e il Card. Conti, riguardo al ritiro da parte ferrar 'e della 
« Pianta segnata colle Linee dette Bertaglia» dagli atti d 1101 vi Wl 

(24-28 maggio 1762)j 
g. Minuta . di. una ~rote ta avanzata dal Deputato di Bologna [en. 

F.antuut] IO mento alla « crittura de' Ferrare i egnata li 24 mag­
gio l ~62, .ed esibita negli Atti della Vi ita, n lla quale i tratt 
della ltuazlone della Linea del Padre Fri i. .. »; 

h. « N~ta delli Di egni da con egnarsi negli Atti della Vi ita dalli 
S .n Bolognesi e Ferrare i ri pettivamente secondo il conte tato» 
otto critta da Giacomo Mariscotl; e Teodoro Bonal; (3 giugn~ 

1762); 
t. Relazione diretta al Card. Conti dal uo perito matematico Tommaso 

Perelli dopo il sopralluogo da lui effettuato al Po di Ferrar e al 
Po di Primaro (3 giugno 1762); 

;. Dichiarazione del Deputato di Bologna [en. Fanluui] in merito 
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alla sostituzione di alcuni suoi periti assenti ( 4 giugno 1762); 
k . Presentazione, da parte del Deputato di Bologna [seno Fantuui] , 

delle « Operazioni fatte nella presente Visita, le quali gli sono toc­
cate nella divisione concordemente fatta co' SS.ri Ferrare i... » (12 
giugno 1762); 

l. Copia di una supplica del march. Teodoro de' Buoi al Card. Conti 
per ottenere un sopralluogo a Malacappa da parte del matematico 
Pere1li j con rescritto d'approvazione del Card. Conti mede imo (15 
giugno 1762); 

m. Copia di una risposta dilatoria dei Deputati ferraresi all'invito del 
Card. Conti perché esprimessero « il loro sentimento intorno al pro­
getto provisionale, proposto e dimandato dagl'Interessati ne' terreni 
fra rIdice e avena ... » (16 giugno 1762); 

n. Elenco dei « Profili risguardanti la Visita delle acque dell'Eminen­
ti simo Conti già consegnati e parte da con egnar i al Sig. Dottor 
Perelli, secondo il convenuto fra le parti di Bologna e di Ferrara .. . » , 
sottoscritto da G,acomo Mariscottt e Teodoro Bonali (4 giugno 
1762), con vi to autografo di Tommaso Perelli (6 luglio 1762); 

O. Dichiarazione con cui i Deputati ferraresi Ercole Rondmellt e 
Cris/m Francesco BeVIlacqua attestano di aver ritirato la pianta già 
allegata agli atU della visita e si impegnano a restituirla comple­
tata entro due me i (8 luglio 1762); 

p. « Istruzioni per li periti e convenzioni concernenti la Pianta, com­
po ta in parte della stampata de' .ri Chiesa, di quella delle Valli 
di Marmorta fatta l'anno 1739, e della nuova pianta e rilievi del 
1761 ... da rvire per gli atti di Roma ... », sotto critte dai Deputan 
ferrar i Ercole Rondtnelli e Crls/m Francesco Bevilacqua (9 lu­
glIo 1762)j 

q. Frammento di un biglietto, in cui i invita «cia cuna delle parti », 
ferrarese e bologne e, ad a tener i «da qualunque innovazione... ; 

r. Relazione pre entata a nome del Deputato di Bologna [ en. Fan/uzzi] 
al Card. Conti, per protestare circa il ritiro irregolare della pianta 
ferrare e dagli atti della vi ita; 

S. Nota ull'o pitalità ricevuta dal Card. Conti in Ferrara; 
t. Lettera - for e del Perelli - al en. Fantuzzi con CUl -i e prime 

rincrescimento per un mancato pralluogo« all'acce o della Bot-
ta », .d. e .f.; 

U. El neo di profili con egnati agli atti d lla vi ita Conti dal en. Fan-
tuni e da Giacomo Mari ottij 

V. «Ri ordi per il ig. n. »: prom moria per il en. Fantuzzi di al-
cune operazioni da compier i durante la vi ita Conti; 

w. Elenco d 11 « terre n lla Pianura Bologn e, che hanno per termine 
da una parte la amoggìa e indi il R no, e dall'altra il illaro, e 
che sono ta ate nelIi Campioni i tenti all'officio del Pubblico Cam­
pioniere de' Fiumi... »; 

X. «Coppia [ ic] de' Recapiti pediti al ig. Card. Vi itator : Ienco di 
documenti antichi ( 1561-1628) rime i al Card. Conti; 

y. «Memoria che i umiglia all'E.mo e R.mo ig. Card. Legato di 
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Bologna dai Senatori As unti d'Acque della stessa città ... » intorno 
ad « ... un Piano di accomodamento proposto ai Ferraresi e Bolognesi, 
col quale provi ionalmente provedere ai danni delle acque ... »; con 
chiose a margine probabilmente dovute alla segreteria del Card. 
Conti (1762) . 

Di più mani, fra cui quella del Fantuzzi. 

3. «Confronto delle perpendicolari del profilo Della Linea della Longara, 
o sia del Nuovo Real Progetto pubblicato dal perito Montanari li 28 
Febbraro 1761 e delle perpendicolari del profilo della livellazione della 
medesima linea Fatta fare dal Sig. Can. Pio Fantoni ne' Mesi di 
Marzo, e Aprile del medesimo Anno 1761 colle perpendicolari dei pro­
fili della presente vi ita. Giu tiIicazioni dello stesso perito Montanari 
Colle quali rende conto da che procedano le differenze, che restano nel 
suo profilo» di Antonio Montanari (22 maggio 1762), a st. (in Bolo­
gna, Per Lelio dalla Volpe, 1762), pp. 26+2 tabelle f.t. intitolate : 
« Specchio o ia Confronto delle Perpendicolari ... » e « Nuovo Specchio 
o sia Confronto ... »; lego orig. in cartone. 

4. «Diario della Visita 1761-1762. Circa il Domestico» (6 maggio 1761 -
13 giugno 1762), cc. 68 n.n., lego in cartoncino azzurro. 

Di mano del Fantuzzi, interamente. 

5. Rapporto ufficiale sulle «Livellazioni fatte dalle diverse Partite di 
Periti in occasione della Vi ita delle Acque dell'E.mo e R.mo Sig. 
Card. Conti ... » di Bartolomeo Bonacursi e Giuseppe Forecchi (23 giu­
gno 1762), cc. 12 n.n., lego orig. in cartoncino. 

6. Volume miscellaneo u progetti in materia d'acque in éguito alla vi­
sita Conti, a st. (in Roma, Nella tamperia de' Bernabò e Lazzarini, 
1762), pp. 40+ 1 iDc. in rame (mm. 330 x 235), legate. 

Contiene: 
op. 1 (pp. 1-25): «Ri po ta alle obbiezioni contro la Lin a uperiore 

espo te l nella Scrittura dei 24 Aprile 1762, che altrove dal Signor 
Dottore Giacomo Mariscotti» di Domenico Sante Santin; (14 ago­
sto 1762); 

op. 2 (pp. 27-40): «Ri po ta del Sig. Dottore Romualdo Bertaglla al 
parere, e Progetto del P. Santini a nome del Pubblico di Ferrara, 
e Congregazione dei Lavorieri, ... » (prima del 22 maggio 1762). 

7. «All'Autore delle riflessioni idrostatico-grammaticali. Antonio Monta­
narI »: lettera diretta dal Montanari, per confutazione, ad un certo 
« ig. Fidenzio» (18 agosto 1762), a st. (s.n.t.), pp. 8, legate. 

Le «Riflessioni idrostatico-gramaticali sopra la scrittura del sig. 
Montanari» sono firmate appunto «Il Ludimagistro Fiden%;o» (cfr. 
B.C.B., Raccolta Malvezzi de' Medici, Carr. 128, n. 23). 
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8. «Ri posta di Francesco Coatti Battilango di Primaro della Guardia di 
Longa trino Al 'Parere pro veritate' del celebre Architetto romano 

ig. Clemente Orlandi» (30 settembre 1762), a st. (s.n.t.), pp. 14, 
lego orig. in cartone. 

Riguardo all'autore di questa «Risposta .. . », il Fantuzzi, nell'Indice, 
all'anno 1762, n. lO, C. 2r (Cart. LXIII, n. 3), avverte che si è 
nascosto sottO un « nome finto ». 

9. «Breve ragionamento che sarà grato a chi ama la verità per dimostrare 
che la pesa di un nuovo alveo, che conduca incassati tutti li torrenti, 
canali e scoli al mare, non è una spesa eccedente al comun potere, e 
che ba terà una tenue tas a da pagarsi da tutti con giubilo, per liberare 
e a icurare dalle acque le provincie di Ravenna, di Bologna e di 
Ferrara» [di Gian LUIgi Pallavicini], 1762, cc. 5 n.n., sciolte. 

Copia dalla relativa stampa, che è del 1761 (cfr. B.U.B., m . 1102, 
Cart. XXX (270), 1761, n. 8). 
L'attribuzione al maresciallo Pallavicini è tata avanzata dal Fantuzzi 
nell'IndIce, all'anno 1761, n. 8, C. 2r (Cart. LXIII, n. 3). 

lO. Volume mi cellaneo sul Piano Frisi, a st. ( .n.t. [1762]), pp. 18, lego 
orig. in cartone. 

Contiene: 
op. 1: «Ri po ta incerl slma all'Autore du 'Jugement trè -sÌDcère ur 

le PIan du R.P. Fri i' ». 
op. 2 (a fronte): «Giudizio sinceri sirno opra il Piano del R.P. Fri i». 

L'op. 2 proprio la traduzione italiana del « Jugement ... » (per il 
quale cfr. il prec. Cart. LXIX, n. 9). 

11. « O ervaziofil, e rifle ioni opra l'ultima 'Ri po ta etc.' », a st. ( .n.t. 

[1762] , pp. 4 n.n. 

L'opera, anonima, è contraria al progetto della Longara ostenuto dal 

Fantoni. 

12. « rvazioni opra la Confutazione d l Profilo, e della Ri po ta d~l 
Ig. Antonio Montanari pubblicata Dal Chiari imo ignor Dottore PI 

Fantoni» [di Antomo Montanari], a t. ( .n.t. [1762], pp. 42, legate. 

Fa éguito alla «Brieve confutazione ... » del Fantoni, pubblicata nel 
1761 (cfr. il prce. Cart. LXIX, n. 13). 
L'attribuzione al Montanari è tata avanzata dal Fantuzzi n U'Indice. 
però all'anno 1761, n. 9, C. 2r (Cart. LXIII, n. 3). 

13. Intervent ugli« trepito i contra ti, che vertono oggi fra le ~re Pro­
vincie di Bologna, Ferrara e Ravenna a cau a delle acque ... » [di Dome· 
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nico Sante Santin;) (1762), cc. 8 n.n ., sciolte. 

Probabilmente di mano del Fantuzzi . 
Per un'altra copia, ma col nome dell 'autore e datata 1761, cfr. il 
prec. Cart. LXIX, n. lO. 

14. « Lettera, in cui si e amina la Relazione del Sig. Dottor Perelli intorno 
al regolamento delle Acque delle tre Provincie di Bologna, Ferrara, 
e Romagna », a st. (s.n.t. (1762), pp. 12 n.n., slegate. 

15. Quattro mappe !drografi~he delle tre provincie di Bologna, Ferrara e 
Ravenna, stese 1n occasIOne della Vi ita Conti (1762) . 

16. 

Comprendono: 
a. «Andamento del Po di Primaro, E de' Fiumi della Pianura del Bo­

lognese, e della Romagna », firm .: «Marc'Antomo Dal Re Sculp it » 
(1762), inc. in rame, mm. 450 x 612 · 

b. « Profilo della Linea progettata per ;arte della Città di Bologna» 
(1762), disegno a penna, colorato ad acquarello, mm. 378 .' 933, com­
po to di 2 fogli incollati; 

c. «Profilo delle campagne tra Bologna, e Ferrara» (1762), IDC. in 
rame, mm .. 270 x 768, compo ta di 2 fogli incollati; 

d. « T~pogr~~a ... fedelmente transuntata da una copia autentica fatta 
dalli Penti Gaetano, Domenico, Antonio Prati, e Antoruo Conti 
sotto li 26 luglio 1750, di un di egno sotto li 16 settembre 1573 
f~rmato dal. Perito Alfon o Dal Corno ferrare e... e dal Pento ci~ 
plOne Datoh ... Avertendo però, che il presente tran unto contiene 
solo ~a parte inferiore del detto di egno, che è il più aggiacente al 
Po ?l Ferrara, e di Argenta ... », firmo da Antonio Montanari e au­
tenticato dal notaio Paolo Baciali, (26 febbraio 1762), di egno a pen­
na, mm. 460 x 2050, compo to ili 6 fogli incollati. 

« Poe ie di Frate Santini e Lettere del Fantoni a lui dirette (1762), 
cc. 14 n.n., ciolte. ' 

Comprendono: 
a. Carme latino in esametri, v. l: «Fel ina doctore emper procreare 

oleta »; 
b. Epi ~ol~ in distici endeca illabi (per lo più sdruccioli), v. 1: «Alfeo 

chlans Imo, con voi sol dlcolo ». 
c. Sonetto, V. l: « Ch'uom difenda' un altr'uom che sia a salito ». 
d. Capitolo in terza rima, v. l: «Vaghe Ninfe del Ren datemi alt~ ». 
e. Lettera ad un « A( mico) C(aro) », autore di una Scrittura e'di un 

Profilo relativi al corso del Reno, da correggere (15 [gennaio] 1762), 
s.f. 

Di più mani, fra cui quella del Fantuzzi. 
Non sembra esservi coincidenza fra le l ttere menzionate nell'intitola­
zione del fascicolo e la lettera effettivamente in esso contenuta. 
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CARTONE LXXI 
«Affari d'acque »: documenti e memorie (1763-1803). 

1. « Ri po ta alla Lettera critico-idrostatica del membro dell'Accademia del 
Moto Perpetuo» (8 gennaio 1763), a t. ( .n.t.), pp. 7, slegate. 

La lettera critico-idrostatica, diretta contro il Padre Santini, era fir­
mata : L'inventor del moto perpetuo (dr. B.C.B., Raccolta Malvezzl 
de' Medici, Cart. 128/II, n. 29), che il Fantuzzi nell'Indice, all'anno 
1762, n. 6, c. 2v (Cart. LXIII, n. 3), identifica con Giacomo Ma­
ri cotti. 

2. « All 'Illustre ig. Letterato Autore della risposta alla Lettera CritiCO­
idrostatica Dell'Inventore del moto perpetuo, membro dell'Accademia di 
Cento» (2 marzo 1763), a st. (s.n.t.), pp. 4 n.n. 

L'autore i confe a il medesimo della Lettera critico-idrostatica e il 
Fantuzzi, coerentemente, nell'Indice, però all'anno 1762, n_ 7, C. 2r 
(Carr . LXII, n. 3), ribadisce l'attribuzione al Mariscotti. 

3. « Esame e riprova della Relazione, e Progetto del Signor Dottor Tom­
ma o Perelli, e conferma della Linea Superiore» di Domenico Sante 
Salttlm, a st. (in Roma, Nella Stamperia de' Bernabò e Lazzarini, 1763), 
pp. 27, legare. 

4. < ••• breve torica narrazione dell'avenuto nella vi ita del 1761 e 1762 ... »: 
memoria di Giovan"i Fantuu' (15 novembre 1763), cc. 35 n.n., cucite. 

Autografo, come prova la sottoscrizione (c. 35r): «Adl 15 Novem­
bre 1763 / n.re G.F_ »-

5. « Parere di due matematici opra diversi progetti Intorno al regolamen­
to delle Acque delle tr Provincie di Bologna, Ferrara, e Romagna, pre­
. entato aU'Eminentis imo, e Reverendi imo ignor Cardinal Conti Vi­
itatore Apo tolico» di Fraftcesco Jacqu,er e Tommaso le Seur (28 gen­

naio 1764), a t. (in Roma, Per il Bernabò, e Lazzarini, 1764), pp. 40, 
lego orig. in cartone. 

6. (. Alla antità di No tro ignore Papa Clem nte XIII. Relazione del 
Cardinal Conti Vi itatore dell'Acqu delle Provincie di Bologna, Fer­
rara, e Romagna» di Pietro Paolo Conti (20 febbraio 1764), a t. (in 
Roma, Per il Bernabò, e Lazzarini, 1764), pp. 11, lego orig. in cartone. 

7. critture diverse in materia d'acque (1764-1765), cc. 21 n.n. + 1 f . .& 

t.. ciolti. 

Comprendono: 
1.1. «Affare cl Il' A ont ria d'acque per la rinuntia,.: estratto verbale di 

una riunion tenuta da alcuni enatori bologn i (tra cui il Fan­
tuzzi) in ca del n. Cospi in data 17 aprile 1764, per prep r re 
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una risoluzione da pre entare al Cardinale Arcivescovo con la rinunzia 
di detti senatori a continuare a servire l'Assunteria « negli affari 
d'acque », e due minute di tale ri oluzione; 

b. « Luglio 1764. Nota delli Signori Possidenti, li beni delli quali re­
terebbero interessa ti colla linea ultimamente in visita a Cento, e 

non livellata per la proposizione detta Santini, o Fantoni, denomi­
nata la Linea Superiore ... »; 

c. Nota delle somme erogate dall '« Eccel a Camera di Bologna me­
diante diversi decreti emanati dall'E.mo Sig. Card. Legato protem­
pore ... aU'Eccel a As unteria d 'Acque per le spese occorse neIla Vi­
sita dell'E.mo Sig. Card. Conti et altre annesse .. . » (28 agosto 1764); 

d. Copia di un memoriale inviato a Papa Qemente XIII da « alcuni 
Bolognesi interessati neII'affare deII 'Acque », e « Riflessioni sopra il 
memoriale ... » (1764); 

e. « Modo per impetrare più sicuramente i Divini Lumi ed Ajuti A 
fine di liberarci dalle inondazioni, che sommergono sempre più 
tante Comunità della nostra Provincia Bolognese» (novembre 1764), 
bando a t. (s.n.t.); 

I. « Paragraffo di lettera scritta da Roma circa l'affare delle sottoscri­
zioni de' Parochi» (28 novembre 1764); 

g. « Memoria del [D. Pietro] ChIesa all'Ill.ma ed Ecc.sa As unteria 
d'acque» per ottenere il pagamento dell'onorario concordato in cam­
bio dei servigi da lui resi a partire dall'aprile 1760: due e mplari 
con lievi varianti; e una « Memoria di quanto il Chiesa ha ricevuto 
da S.E. il Sig. Ambasciatore I olani, nel tempo che è tato in Roma 
nell'anno 1760 per ervizio del Pubblico di Bologna» (1765); 

h. « Informazione» sulle « operazioni e mercedi concernenti la Vi ita 
d'acque fatta dall'E.mo Conti ... » e ui tre anni ucces ivi (18 gIU­
gno 1765). 

Le carte manoscritte ono di mani differenti, fra cui quella del Fantuzzi. 

8. Scritture diverse in materia d'acque (1764-1770), cc. 16 n.n., ciolte. 

Comprendono: 
a. Abbozzo di toria della cau a d'acque dibattuta davanti alla a ra 

Congregazione delle Acque a Roma dal 1764 al 1770; 
b. Relazione presentata agli « I11.mi ed Eccel i Signori» [A unti d'Ac­

que] da Carlantonio Pallart in éguito ad un sopralluogo del Padr 
Lecchi al Riazzo di Bisana, per giu tifi care la o truzione lvi di un 
cavedone (1769 c.); 

c. «Nota de' Lavorieri tati fatti nella Riviera inferiore a Le\'ante di 
R no l'anno 1769 »; 

d. Proposte degli A unti d'Acque agli A unti di Camera in mcrito 
« all'i ranza ad e i fatta da M . Ill.mo e R.mo V. Legato di p~n ,Ire ... 
un qualche a egno per le pe e da farsi ne' lavori d'acque ordinati 
daUa Sacra Congregazione ... »; 

e. Istanza presentata all'A unteria d'Acque dagli «Interes ari fra a­
vena e Idice ... per ottenere quegli aiuti, che iano addattati e con-
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formi alle presenti circostanze, nelle quali trovasi l'affare circa il 
progetto della Botte otto l'Idice »; 

I. O servazioni sulla proposta di istituire « una nuova gravezza sopra 
le merci o vittuali ... » « Per rimborsare i Capi che hanno dovuto 
soccombere per fare le pese d 'acque ... »; 

g. Breve storia delle magistrature d 'acque nel Ducato di Ferrara, con 
particolare riguardo alle competenze della « Congregazione de' La-

vorieri ». 
Di più mani, fra cui quelle del Fantuzzi e di Giovanni Bacialli. 

9. Volume misceUaneo di decreti emanati dall'autorità ecclesiastica in ma­
teria fiscale per il finanziamento delle attività d'acque nel Bolognes:, 
a st. (In Bologna, per Giovan Battista Sa i Successore del BenaccI, 
s.d. [1770]) , pp. 50, lego in cartone dorato. 

Contiene: 
op. 1 (pp. 1-16): «Chirografo di Nostro Signore PP. Clemente X~V 

delli 27 ago to 1770 Per la Erezione di un Nuovo Monte, da ~hla­
marsi col nome di Monte Sussidio d'Acque, diretto per la esecuzIOoe 
all'E.mo, e R.mo Sig. Card. Antonio ColOMa Branciforti Legato di 

Bologna »; 
op. 2 (pp. 17-47) : «Chirografo di No tro Signore PP. ~lemente. X~ 

De1li 27 ago to 1770 Per la Imposizione della Ta a di due BaJ~c?l 
per ogni Tornatura, da ervire per Dote del nuovo Monte Su IdiO 
d'Acque, diretto per la e ecuzione a Monsignor Ill.mo, e R.mo. Ign~­
zio Boncompagni Ludovi i Vice-Legato di Bologna, e Commi ano 

Apostolico »; . 
op. 3 (pp. 48-50) : « Notificazione opra l'Impo izione della Tas a di 

du Baj occh i per Tornatura, che dev ervire per Dote d l uovo 
Monte da engersi, e da chiamar i col nom di 'Monte us idio. d'Ac­
que' », firm.: I . Boncompagm Llldovlsl VIce-Legato e CommIssarIO 
Apostolico, e controfirm.: Domenico Mano Mazzoni CamplOmere 
de Mandato (19 ottobre 1770). 

Per un'altra copia, ciolta, di que ta < Notificazione ... », V. il succe -

ivo n lO. 

lO. Altra copia del n. 9 op. 3, ma stampata in f 1. 

11. « Notificazione Per 1'Appalto d 11 'E iggenza della T a sa dei due Baioc­
chi per ogni Tornatura tabilita per Dote d l uovo 10nt u idio 
ò'Acqu ». firm.: Domemco Marta Mazzom amPloniere df .Mandalo 
(25 febbr.lio 1770), b.mdo a t. (In Bologn,l, p r l7lovan BJlt1 ta a I 

Uc(C ore del Benacci, .d.), f. 1. 

ul retro, mano ritto, un calcolo di « Tornature ». 

12. Altra copia del n. 11. 
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13. Volume miscellaneo di decreti emanati dalle autorità ecclesiastiche e 
civiche per finanziare le attività d'acque nel Bolognese. a st. (In B0-
logna. per Giovan Batti ta Sassi Succe sore del Benacci, .d. [1771]), 
pp. 26, leg. in cartone dorato. 

Contiene: 
op. 1 (pp. 1-15): « Chirografo di Nostro Signore PP. Clemente XIV 

DelJi 30 luglio 1771 Sopra la già prescritta Erezione del Nuovo 
Monte Sus idio d·Acque. Col quale ne ordina la Esecuzione ... E 
parimenti ne prescrive la sua contestuale Unione al ... Monte Be­
nedettino, diretto all·E.mo, e R.mo Sig. Card. Antonio Colonna 
Branciforti Legato di Bologna»; 

op. 2 (pp. 16-20): « Decreto dell·E.mo. e R.mo Sig. Card. Antonio 
Colonna Branciforti Legato di Bologna Delli 28 agosto 1771, Ese­
cutoriale del ... Chirografo di Nostro Signore PP. Clemente XIV ... »; 

op. 3 (pp. 21-22): « Senato-Consulto dell'Eccelso Reggimento, che 
procede alla formale Erezione del Nuovo Monte Sussidio d'Acque », 
firm.: Flaminio Scarselli (7 settembre 1771); 

op. 4 (pp. 23-26): «Notificazione Sopra la Erezione del Nuovo Monte, 
denominato 'Sussidio d'Acque' in questa Città di Bologna, e sua 
contestuale Unione al Monte 'Benedettino' Pubblicata li 9 novem­
bre 1771 », firm.: Antonio Card. Colonna Branciforti Legato ...• e 
controfirm.: Cesare Camillo Zanetti Falloppia Cancello de Mandato. 

14. «Sostegno di Malalbergo fatto edificare l'Anno 1775 dalla Ill.ma Con­
gregazione della Gabella Grossa di Bologna all'effetto di rendere con­
tinuativa la Navigazione da Malalbergo pel Canal Volta al Cavo Be­
nedettino sotto l'autorevole protezione di Sua Eccellenza R.ma Mon i­
gnore Ignazio Boncompagni Lodovisi Commi ario Apo tolleo pei Lavori 
delle Acque e con la direzione del Sig. Ten. Col. Gian Andrea Boldrini 
Idro tatico ... », firm.: «Bianconi Disegn. 1775 », inc. in rame, mm. 
535 x 602. 

15. «Chirografo di Nostro ignore Papa PIO VI, Delli 22 febraro 1776, 
Diretto all'E.mo, e R.mo Sign. Cardinale Ignazio Ludovi i Boncompa­
gni... Delegato Apostolico, Sopra i nuovi Provedimenti per il compi­
mento de' Lavori nelle tre Provincie in totale riparo dei Danni cau ati 
dallo sregolato corso delle Acque », a st. (in Roma, Nella Stamperia 
della Rev. Cam. Apostolica, 1776), pp. 20 n.n., legate. 

16. «Notificazione» del Card. Ignazio Boncompagni Ludovisi Delegato 
Apostolico di una «tassa di due bajocchi per Tomarura ... » imposta 
su tutti «li terreni situati fra il Sillaro, il Senio, la via Emilia, ed il 
Primaro ... » al fine di «pro eguire, e terminare l'Argine destro del 
Primaro della Bastia al Fo so vecchio; riattare, e ridurre le Arginature; 
adattare gli Scoli d Be corrispondenti vicine Campagne nella Romagna, 
e Romagnuola Ferrarese ... ». controfirm.: Domenico M. Mazzoni Campo 
de Mandato (1 aprile 1776), a st. (In Bologna, per Giovan Battista 

a i per la Stamperia Camerale, .d.), f. 1. 
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17. « Bando Sopra il Lavoro della Diversione, e nuova Inalveazione del 
Torrente Savena ». firm.: I . Card. Boncompagni Ludovisi Delegato 
Apostolico, e controfirm.: Domenico Maria Mazzoni Campo de Man­
dato (1 aprile 1776), a s1. (in Bologna, per Giovan Battista Sassi per 
la Stamperia Camerale. s.d.), f. 1. 

18. «Petizione e memoria presentata al cittadino Vice-Presidente della Re· 
pubblica Italiana a nome degli Interessati Bolognesi negli attuali lavori 
d'acque li 30 aprile 1803 Anno II della Repubblica Italiana per ot­
tenere l'immissione di Reno in Po Grande ». a t. (in Bologna. per 
le Stampe di Ulisse Ramponi, s.d.). pp. VAO, lego orig. in cartoncino 
azzurro. 

CARTONE LXXII 
«LeUere per l'Affare d'acque» (1755-1762). 

1. Copie della corrispondenza fra i Cardinali Legati di Bologna, Ferrara e 
Ravenna. il Pontefice Benedetto XIV, e le competenti magistrature ci­
viche, in merito a provve<limenti urgenti di arginatura; con un «Parere 
del Padre Frisio ... ». (1755-1761), cc. 25 n.n., lego in cartoncino scuro. 

Comprendono: 
a. Lett. di G. C. Boschi (a nome degli «Interessati nella Selva, Durazzo, 

Molinella. e Marmorta ») al Papa Benedetto XIV (27 marzo 1755); 
b. Verbale di una riunione degli «As unti del Taglio Benedettino» (2 

maggio 1759); 
C. Lett. della Segreteria di Stato al Card. Legato di Ferrara (2 dicem-

bre 1755); 
d. Memoriale della Segreteria di Stato ai Cardd. Legati di Bologna e 

Ferrara sulla ituazione del Pole ine di . Giorgio, s.d. (dopo il 2 
dicembre 1756); 

e. Lett. del Card. A. Archinto al Card. Legato di Ferrara (2 marzo 
1757); 

f. Due letto del Card. G. F. loppani, Legato di Ravenna, al Card. F. Ser­
belloni, Legato di Bologna (17 novembre 1759; 20 novembre 1759); 

g. Lett. del Card. [F. Serbelloni), Legato di Bologna. al Card. [G.F. top­
pani]. Legato di Ravenna (17 novembre 1759); 

h. Lett. del Card. A. Albani, Prefetto della aCIa Congregazione delle 
Acque di Roma, al Card. F. rbelloni. Legato di Bologna (lO no-
vembre 1759); 

I. Lett. del Card. F. Serbelloni, Legato di Bologna, al Card. A. Albani, 
Prefetto della aera Congregazione delle Acque di Roma (26 sgo­
to 1760); 

,. «Parere del Padre Frisia opra le opposizioni dell'E.mo Legato di 
Romagna intorno al Progetto di detto Padre »; 

k. Lett. del Card. A. Albani. Prefetto della era Congrquiooe delle 
Acque di Roma, al Card. F. rbelloni, Legato di Bologna (8 di m-
bre 1759); 
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l. Lett. del Card. G. F. Stoppani, Legato di Ravenna, al Card. [F. Ser­
belloniJ. Legato di Bologna (11 dicembre 1759); 

m. Lett. del Card. L. Tomgtani al Card. [G.F. toppani), Legato di 
Ravenna (5 dicembre 1759); 

n. Lett. scritta probabilmente a nome del Senato bologne e all'Amba­
sciatore in Roma [Giacomo I olani) (28 giugno 1761), .f.; 

o. Lett. del Card. L. Torrigiani probabilmente al Card. F. rbelloni, 
Legato di Bologna (29 marzo 1760). 

I documenti erano già tutti - tranne due - contra egnati cia cuno 
da una lettera maiu cola: A-N, R; ma la corrispondenza fra la igla 
antica e quella moderna si ferma alla lettera G (compre a). 
Per l'identificazione dei Cardinali Legati di Bologna e Ravenna, cfr. 
rispettivamente: M. PASQUALI - M. FERRETTI, Cronotassi cnttca dei 
legati, vicelegati e governatort dt Bologna dal sec. XVI al XVIII, 
in Atti e memorie della Deputazione di Sloria Patna per le Pro­
vince di Romagna, n.s., voI. XXIII, Bologna, 1972, pp. 117-301 e 

erte cronologtca degli EminentissimI Cardinali Legati cbe hll11l0 go­
vernato lo Provincia dt Romagna dall'anno 1509 sino al 1822 rac­
colla da G(juseppe) B(accarin;) , Ravenna, Nella Stamperia Roveri, 
1822. Sul conte Giacomo Isolani, cfr. G. GUIDICINI, I rlformatort ... 
cit., voI. II, pp. 162-3. 

2. Scritture e «Lettere concernenti la VI Ita d'acque 1761 dalli 8 mag­
gio a tutto li 13 luglio» (ma 13 aprile - 13 luglio 1761), cc. 144 n.n, 
leg. in cartone. 

Comprendono: 
a. «Memoria de' capi da trattarsi nel congre o tra Bologn i e Fer­

raresi davanti l'E.mo Conti Vi itatore Ap tolico. 1761 », a cc. 1-2; 
b. «Foglio de' Deputati di Bologna circa il metodo, che credono 'ab­

bia da seguire nella Visita », a cc. 7-10; 
c. «considerazioni...» dei enatori Deputati di Bologna [G. Fantuzzi 

e L. Bolognini] al Card. Conti per restringere la vi ita alle opera­
zioni più nece arie, a cc. 25-27; 

d. Operazioni convenute «nel congre so tenuto que ta mattina in ca a 
del Sig. Perelli, tra matematici e periti ferraresi con quelli di Bolo­
gna ... » (15 maggio 1761), a C. 38; 

e. «Ricerche »: nota u alcuni calcoli finanziari e operazioni da far i 
in merito alla visita Conti, con chio e autografe del Fantuzzi, a C. 69; 

I. Disposizioni di servizio ui criteri di ammi sione delle i tanze pre­
sentate in occasione della vi ita Conti, a C. 83; 

g. Una letto [del seno Fantu1.1.i] all'Ambasciatore di Bologna [Giacomo 
Iolani] (13 aprile 1761), a C. 3, .f.; 

b. Copie di due letto del P.re Paolo Frisi al Card. Conti (23 maggio -
28 giugno 1761), a cc. 51, 119; 

l. Una letto di Cl~mente F~lic~ Troni a Ferdinando Mazzoni (29 giu­
gno 1761), a c. lU; 

;. Cinquantacinque letto al seno Fantuzzi di: 
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Giovanni Bacialli, Prosegretario dell'A sunteria d'Acque di Bo­
logna, 36 (9 maggio - 13 luglio 1761), a cc. 15,20,22,30,32, 34, 
41, 43, 45, 47, 53, 57, 59, 61, 63, 65,71, 73, 75, 79, 81, 85, 
87,95, 97, 99, 101, 105, 111, 121, 123, 125, 131, 137, 139; 

_ CrisI in Francesco Bevilacqua, Deputato di Ferrara, 1 (11 mag­
Rio 1761), a c. 18; 

_ Ercole Rondinellt e Cmtln Francesco Bevilacqua, Deputati di 
Ferrara, 1 (27 giugno 1761), a c. 109; 

_ P. Paolo Conti, Card., 6 (16 maggio - 11 luglio 1761), a cc. 40, 77, 
107, 129, 133, 135; 

_ Girolamo Cospi Balatmi, en.,8 (18 giugno - 13 luglio 1761), a cc. 
5,91,93,103,113,117,127,143; 

_ GIacomo Manscotll, 2 (8 maggio-9 maggio 1761), a cc. Il, 13; 
_ Ferdmando Mazzoni, l (lO maggio 1761), a c. 17. 

Le lettere ono quasi tutte degli originali (quelle del Card. Conti 
provengono dalla sua segreteria). Molte, soprattutto se ufficiali, sono 
indirizzate contemporaneamente al Fantuzzi e al Bolognini. Gli altri 
documenti ono di più mani, fra cui quella del Fantuzzi. 
Del documento a i te un'altra copia, della te a mano, nel Cart. 
LXIX, n. 19/e. 

3. «Lettera di diversi concernenti affari d'acque nella vi ita 1761-1762» 
(1 maggio 1761 - 26 marzo 1962), cc. 143 + 4 pp. a t., n.n., sciolte. 

Comprendono: 
a. ettantuno lett. al en. Fantuzzi di: 

- Corradmo Ariosti, 1 (30 ottobre 1761); 
- Nicolò Artostt, 1 (29 [gennaio] 1762); 
- Giusepp~ Auoguidi, 1 (23 giugno 1761); 
- Giovanni Bactalli, 2 (15 agosto 1761 - 25 febbraio 1762); 
- Paolo Battista Balbi, 2 (12 ettembre 1761- 18 novembre 1761); 
- Cristin Francesco Bevilacqua, 2 (1 maggio 1761 - 27 ettembre 

1761ì; 
_ Ercole Rondinelli e Cristin France co Bevilacqua, 2 (9 giugno 

1761); 
- Iacopo Bianconi, 1 (13 giugno 1761); 
- Bartolomeo Bolognini, 2 (18 giugno 1761 - 24 giugno 1761); 
- Lodovico Bolognini, 19 [di cui 8 .f.] (23 giugno 1761 - 26 

marzo 1762); 
- Bartolomeo Bonacursi, 1 (5 marzo 1762); 
- Gaetano Boncompagni Ludovisi, l (9 gennaio 1762); 
- Andrea Chiesa, 4 (26 giugno 1761 - lO g nnaio 1762); 
- Pietro Chiesa, 2 (13 giugno 1761 - 13 ettembre 1761); 
- Lodovico De Scarani, canonico, 1 (19 nov mbre 1761); 
- Gio. Matteo Errani, l (16 ettembre 1761); 
- Bernardo Gamberin;, l (21 ttembre 1761); 
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_ Carlo Grassi, sen. , 1 (18 luglio 1761) ; 
_ Giuseppe Guarini , 1 (5 settembre 1761); 
_ Girolamo Legnani, 1 (23 maggio 1761); 
_ Giacomo Mariscotti, 14 (24 giugno 1761- 17 marzo 1762); 
_ Domenico M. Mauoni, 4 (23 [gennaio] 1762 - 3 febbraio 1762); 
_ Ferdinando Mazzoni, 2 [di cui 1 s.d. e s.f.] (26 agosto 1761) ; 
_ Flaminio Scarselli, segretario dell'Assunteria d'Acque di Bologna, 

1 (18 luglio 1761); 
_ Giannandrea Tassinari, 1 (4 ettembre 1761); 
_ Corrispondente non identificato (un « Amico », Assunto d'Acque), 

2 (23 maggio 1761- s.d.); 
b. Una copia del giornale « Bologna », n. 22 (2 giugno 1761), a sto 

( .1., per Gemente Maria Sassi); 

Il giornale era stato posto originariamente a custodia delle lettere, 
come dimostra la presenza u di esso dell'intitolazione assegnata all' 
intero fascicolo, autografa del Fantuzzi. 

4. «Copialettere per la Visita d'acque 1761, cominciando li 12 maggio a 
tutto li 15 luglio », cc. 32 n.n., lego orig. in cartone + 6 foglietti 

sciolti. 

Contiene le minute autografe di lettere inviate dal seno Fantuzzi in 
prevalenza al Senato e all'A sunteria d'Acque di Bologna, in occa­
sione della visita del Card. Conti alle acque di Romagna. Con un 
mandato di pagamento di L. 1000 per pese di rappresentanza, 10-

testato a Giacomo Calori, « Credenziere della Deputazione ». 

CARTONE LXXIII 
«Lettere per l'AfIare d'acque» (1761-1765). 

1. «Lettere scritemi dal Sig. Decano Co pi nella vi ita 1761-1762» (7 lu­
glio 1761 - 24 giugno 1762), cc. 62 + 4 pp. a st., n.n., sciolte. 

Comprendono: 
a. Ventinove letto autografe del sen. Gtrolamo Cospi Balalml (la mag­

gior parte solo siglate) al seno Fantuzzi in occasione della vi ita Conti 
(7 luglio 1761 - 24 giugno 1762), con un biglietto di mano non iden­
tificata e s.<l.; 

b. Una letto autografa del seno Fanluzzi al Cospi (25 febbraio [1762]), 
s.f.; 

C. Una copia del giornale «Bologna », n. 4 (26 gennaio 1762), a t. 
( .l., per Gemente Mari. a si). 

Anche in questo caso (cfr. il precedente Cart. LXXII, n. 3) il giornale 
serviva da camieia per le lettere, e reca, di mano fanruzziana, il ti­
tolo complessivo. 
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2. « Lettere pubbliche nella visita d'acque dal luglio al dicembre 1761-
1762» (14 luglio 1761 - 19 gennaio 1762), cc. 124 n.n., lego orig. in 

cartone. 
Comprendono: 
a. Cinquantanove letto al seno Fantuzzi di: 

_ Giovanni Bacialli, 33 (14 luglio 1761 - 19 [gennaioJ1762), a cc. 
1, 3, 5, 11 , 15, 17, 21, 23, 27, 33, 35, 39, 41, 45, 47, 49, 53, 
57, 59, 63, 65, 69, 75, 83, 85, 91, 93, 97, 99, 107, 111, 115, 
121; 

_ Giovanni Bacialli per Flaminio Scarselli , 8 (14 settembre 1761 -
5 dicembre 1761), a cc. 51, 71, 79, 81, 103, 105, 109, 117; 

_ Giovanni Bacialli e Girolamo Cospi, 1 (21 ottobre 1761), a C. 67; 
_ Pier Paolo Conti, Card., 6 (18 luglio 1761-12 novembre 1761), 

a cc. 9, 43, 55, 73, 77, 89; 
_ Lodovico De Scarani, 2 (16 novembre 1761 - 28 novembre 1761), 

a cc. 95, 113; 
_ Paolo Frisi, 1 (6 novembre 1761), a C. 123; 
_ Flaminio Scarselli, 7 (18 luglio 1761-5 ottobre 1761), a cc. 7, 

19,25,29,31,37,61; 
_ Roderico Zanchini, canonico, 1 (13 dicembre 1761), a C. 101; 

b. Copia di una letto di [Gabriello] Manfredi a Giovanni Baeialli 
(20 luglio 1761), a C. 13; 

C. «Foglio della Comunità di Ferrara a Sig. Marchese Cri tino Bevi­
lacqua in ci posta ad una sua », s.d. (prima del 12 novembre 1761, 
cf ... la letto del Card. Conti a C. 89), a C. 87. 
[Il titolo è tato aggiunto dal Fantuzzi in cima alla lettera originale1· 

Le lettere ono tutte - alvo una - degli originali, anche quando 
sono prodotto di una segreteria. 
L'anno « 1762» ulla copertina è tato scritto in éguito, a matita, 
ma empre dalla mano te sa del Fantuzzi. 

3. «Copialettere per la vi ita d'acque 1761 e 1762, dalli 16 luglio 1761 
alli 8 luglio 1762 », cc. 46 n.n., lego orig. in cartone. 

Contiene le minute autografe di lett\!re ritte dal seno Fanruzzi al­
l'A unteria d'Acque, al Card. Conti ad altri (Interes ati del vo 
Pa ardo, en. Co pi, conte Tede hi, ecc.), durante i lavori d 110 
relativa vi. ita. 

4. ritture e « Lettere pubbliche dal gennaro 1762 fino alli 9 luglio (ma 
28 di embre 1761 - 9 luglio 1762), cc. 96 n.n., lego in cartone + l bi­
gliet to i lt . 
Comprendono: 
a. Copia di una scrittura privata « da valere come pubblico e giurato ti­

pulamento .... » tra il n. Lodovico Bolognini, a nome dell'A unt ri 
d'Acque di Bologna, e i .ri Gaetano Rappini e Giuseppe Bened tti 
per l'inei ione di una nuova pi nta delle tre provincie (26 gennaio 
1762), a C. 11; 
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b. Una letto di Flaminio Scarselli, a nome dell'Assunteria d'Acque, al 
Card. Conti « in racomandazione dell 'affare della Botta soteranea 
all'ldice» (2 giugno 1762), a c. 79; 

c. Copia di una letto del Card. Conti agli Assunti d'Acque (3 giugno 
1762), a c. 81; 

d. Quarantadue letto al seno Fantuzzi di : 
_ Giovanili Bacialli , 9 (lO febbraio 1762 - 9 luglio 1762), a cc. 17, 

33,35,37,69,73,77,93,95; 
_ Giovanni Bacialli per Flaminio Scarselli, 4 (6 febbraio 1762 -

26 marzo 1762), a cc. 13,21,23,29; 
_ Pier Paolo Conti, Card., 18 (28 dicembre 1761 - 1 luglio 1762), 

a cc. 1,3,5,9,43,47,51,53,57, 59,61,63 , 75,83,85,87,89,91; 
_ [Girolamo Cospi Balalini], 1 (25 maggio 1762), a c. 71, s.f.; 
_ Flaminio Scarselli, 5 (lO febbraio 1762 - 22 maggio 1762), a 

cc. 7, 19,25,65,67; 
_ Giampaolo Todeschi, conte, 5 (17 aprile - 3 maggio 1762), a 

cc. 39, 41, 45, 49, 55; 
e. Un biglietto con prova di penna (il verso alessandrino: «Barbaro 

ti conosco; ardi d'amore insano », numeri e igle). 

Le lettere ono tutte - alvo una - degli originali, an he quando 
sono prodotto di una egreteria. Non tutte ono firmate. 

5. Corri pondenza tra il seno Fantuzzi e il march. Cri tin France co Be­
vilacqua (13 luglio 1762·29 marzo 1765), cc. 15 n.n., dolte + 1 fa 
scicolo di cc. 5 n.n., lego orig. in cartoncino azzurro . 

Comprende. 
a. ette lettere originali ed una in copia del march. Bevilacqua al en. 

Fantuzzi (19 luglio 1762 - 29 marzo 1765); 
b. Due mlOute di ri po te del en. Fantllzu ad altr ttant lett re (da­

tate 30 lug\Jo 1762 e 16 ago to 1762) ùel march. Bevii cqua; 
c. I truzlOni, di mano di G,ovannt Bacialii, per Il en. Fantuzzi in vi ta 

di un uo incontro con i deputati di Ferrara, onclu ivo cl Ila i ita 
d'acque (prima del 3 ettembre 1762); 

d. Un copialettere interamente ri ervato alle ri po te del en. Fallltl:':'1 
al march. Bevilacqua, autografo (13 luglio 1762 - 2 novembre 1762). 

6. Lettera originale del Card. COllt; al en. Fantuzzi, in ringraziam nto delle 
premure ricevute durante la vi ita alle acque delle tre provincie (ùa Roma, 
31 luglio 1762), c. 1. 

Di due mani, di cui icuramente autografa del Card. onti quella che 
ha vergato il P .. 

7. Due lettere e una nota ri ervate ulla vi ·ita Conti (1762), cc. 5 n.n., 
sciolte. 
Comprendono: 
a. Una lett. di mano del Fantux::; ad un A(mico) C(aro) [L. Bolognini?] 

(3 [gennaio] 1762), J.; 
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b. Una letto di Romualdo Bertaglia a Domenico Sante Santini (18 [gen­
naio 1762]) ; 

c. Una breve nota, di mano del Fantuzzi, su di un sopralluogo effettuato 
a Bentivoglio e ai Molini nuovi dal Tieghi e dal Santini, insieme con 
il Fantoni e il Viaggi, il 4 e u 5 [gennaio 1762]. 

8. Corri pondenza del seno Fantuzzi riguardo alle atti vita lO materia d'ac­
que dal 1763 al 1765, cc. 9 n.n. , sciolte. 

Comprendono : 
a. ei lettere al sen o Fantuzzi di: 

- Carlo Borront, 1 (15 febbraio 1765); 
_ GIacomo Isolani, Ambasciatore a Roma, 1 (29 ettembre 1764); 
- GIacomo Mariscotti, 1, s.d.; 
_ Domenico Marta Mazzoni, 2 (15 ottobre 1765 - 20 ottobre 1765); 
_ Ercole Rondmelli, march., 1 (14 gennaio 1763); 

b. Due minute di lettere, autografe dci Fantu:t1.l, a Domenico M. Mazzo­
DI, .d. (una anteriore e una posteriore alla lettera del Mazzoni datata 
20 ottobre 1765) e s.f . 

[Per redigere la seconda minuta il Fantuzzi ha utilizzato il foglio 
di cu todia di una lettera da lui ricevuta]. 
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